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La FRONTIERA del BRENNERO 


J giornali tedeschi, austriaci e svizze ri-tede- 
«continuano a lagnarsi ea protestare contro 
‘annessione del. Tirolo. meridionale all'Italia 
(e, a sostegno delle loro ragioni, invocano ad 
falta voce quel diritto di nazionalità, che l’Ita- 
° ilia aveva sempre”considerato il fine supremo 
Idi tutte le guerre del suo. risorgimento e che 
‘essi hanno imparato a conoscere oggi per la 


'prima volta. 


i, Il Tirolo — dicono —non è terra, italiana; 
popolato di. tedeschi, tedesche sono le sue 
irazioni, tedesche le sue tradizioni, tedesca 

lè la lingua che vi si parla. Tedesco dev'essere 


!di consenguenza il suo. governo. 


7; E non dico. che sotto questo punto di vista 
| iabbiano torto. Se la nuova Europafosse vera- 
[mente. l'Europa. dei popoli e delle ‘nazioni 
come st sperava, come s'era sognato, la lorg 
‘pretesa apparirebbe. indubbiamente legittima 


i * ragionevole. 


| Ma pur troppo l'Europa ed il mondo, che 
stanno oggi ricostruendo sulle rovine della 
fra, non sono in nulla migliori di quel che 

on fossero prima. La fratellanza: dei popoli, 
ll'indipendenza di ogni nazione, il diritto 
‘delle genti, le belle promesse che.ci han riem- 
[pito le orecchie durante cinque anni di stragi, 
son rimaste, appena-la. vittoria ha-arriso al- 
Intesa, lettera morta. Il mondo che esce 
Ù lal Congresso di Parigi, come il mondo d*ogni 
pero della storia, è sempre il mondo! iniquo 

più forte e alle aspirazioni e agli interessi 

del più forte continuano ad «essete posposti 
le sacrificati Je aspirazioni e gli interessi degli 


‘altri. 
| Così, se. pur. troviamo effettivamente. qual- 
‘che stato soddisfatto.e. contento della nuova 


pace, come l'Inghilterra, la Francia, la Boemia 
se la Polonia, che hanno in tutto.e per tutto 
‘raggiunto il massimo delle. loro. pretese, .i 


lcontenti invece, che. non l’hanno ottenuto, 


| promettere seriamente la stabilità e. la durata 


d'una pace conclusa su simili basi. Oltre le 


Querelo dei. vinti, naturalmente insoddisfatti 


elle condizioni di pace, tutto un coro di pro- 
iteste si eleva da ogni parte del mondo contro 
l'opera del Congresso di Parigi: l’Italia è in- 
. Soddisfatta per le questioni adriatiche ; la 
| Jugoslavia per le medesime ragioni e per tutte 
le questioni dei suoi incerti confini; il Monte- 
megro si. ribella  all'asservimento . decretato 
{del suo popolo; protestano per le frustrate 
‘aspirazioni nazionali la Rumenia, il Belgio, 
PUerina, l'Irlanda, la Grecia, l'Albania, PE- 
itto, le Indie, Gibilterra, Malta, la Cina,.il 
‘Giappone... Ò 
! Non dica.che le. querele di tutti.siano sempre 
egualmente giuste e ragionevoli, ma, comunque, 
ì \il Congresso di Parigi, lungi dall’accordare 
il meglio possibile le diverse, aspirazioni dei 
| popoli, ha compiuto, il più sovente, opera per- 
Bios di fomentazione delle ‘loro discordie 
rifiutando di accogliere anche eque ed omesse 
‘domande .e legittimando, in tal modo, negli 
irisoddisfatti, la persuasione chie l’unica ‘tute 
efficace dei propîi diritti si debba riporre; an- 
leora e sèmpre,. non-nella. giustizia degli uo- 
‘mini, ma soltanto nella forza delle armi. 
+ Alla pronfessa ‘@ utdpistica Società delle Na- 
zioni son venuti a mancare, prima del.suo na- 
Scere, i più elementari presupposti della; coesi- 
stenza dei popoli: l'armonia dei consociati e il 
iconoscimento. reciproco dei legittimi diritti 
di ciascuno (1) v ia 
| Ed eceo, quello che; ampiamente. giustifica 
la nostra pretesa sul Tirolo mefidionale anche 
‘contro il principio di nazionalità. Non è per 
 hoi.il diritto del vincitore (che è pur già l’unico 
‘argomento che, anche in questa pace, ha legit- 
timato tante ‘altre annessioni compiute da 
ltri stati);/è il diritto della propya difesa. La 


fica SPES «ici confini nazionali, se sarebbe un 


elemento superfluo. in un ideale di assoluta 
giustizia internazionale, diventa elemento es- 
Senziale,. imprescindibile, A regime, attuale, 
Nin cui Ja. tutela. d’ogni stTto non è affidata 

alla..materiale potenzialità dei mezzi di 
cui esso disponga per far valere con la forza 


* le proprie ragioni. Chi ci. proteggerebbe, in | 


‘un ‘avvenire, più .,0 meno. prossimo, contro 


‘un'eventuale: e .tuttaltro . che. improbabile | 
‘aggressione al nostri confini, sei nostri confini | 


fossero: facilmente violabili, come erano in 
‘passato: ? ; 

Noi che dalla vittoria, pagata a così caro prezzo 
(di sangue e di sacrifici, un solo risultato tan- 
gibile abbiamò ottenuto, che non ci sia oggi 
‘conteso dagli alleati: fl confine del Brennero.- 


frontiera naturale mieravigliosa, baluardo in- | 
Violabile.-d”Italia.- dovremmo proprio noi, in { 


‘omaggio a un ideale principio teorico, che nes- 
‘suno mel' mondo -ha rispettato e..cispetta, a 


favore proprio! di quel paese, che in tutta la stia’ | 
Storia. secolare ha rappresentato sempfe, ai | 
nostri danni, la contraddizione più violenta € 


'Stridente del diritto di nazionalità, dovremmo 
‘proprio noi, che fra tutti gli stati siamo Quelli 
che infinitamente» meno d’ogni altro veniamo 
ad includere popolazioni straniere, entro i 
mostri confini (2), rinunciare spontaneamente, 
- così.al più grande beneficio. della vittoria, 
affievolendo, in favore dell’Austria, la difesa 
‘del nostro paese ? 4 
"Questa sarebbe pazzia, sarebbe delitto | 
Nell'Europa di oggi — che sarà, pur troppo, 
«l'Europa di domani e d’ogni tempo — la fron- 
‘tiera del. Brennero non costituisce per. noi 
Soltanto un diritto, che ci deriva dalla nostra 
Vittoria::essa.è anche un: dovere, che.ci è impo- 
«Sto dalle necessità della nostra, difesa. 
Rendano tutti gli.stati.del mondo la completa 
Indipendenza e i nazionali continia ogni perde: 
«Sì instaurì realmente e solidamente fra le genti 
‘Una leale Società di Nazioni, basata sul diritto 
e l'igyaglianza di tutti, e. saremo pronti anche 


a Noi Prendere all’Austria o alla più grande Ger- | 


«mania i 200,000 tirolesi che le necessità della 
nostra ‘vita. nazioriale ci impongono oggi di 
‘assoggettare all’ Italia ! ; è 
sa ‘fino aquelgiorno, no! fino a quel giorno il 
‘Ptennero devevessere il'solo confine settentrio- 
ale d'Italia e nessuno ha il diritto di. conte- 
‘Starcelo* è E: Di ; 
LL 


(0) Vin PESA Tesblsione della civiltà 
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Politica e Diplomazia: . 

(S) Anversa, 18,— In un ricevimento che ha avuto, 
luogo stasera al Palazzo di Città, ed al quale assi. 
stevano il Console d’Italia, il Governatore della pro- 
vincia, il borgomastro, tutti gli scabini e il Presi. 
dente della Camera di Commercio, il'borgomastro 
ha fatto un brindisi alla saluto del 
Attolico. Il comm. Volpi ha inneggiato 
alla mutua assistenza ed ha espresso, il voto di veder 
sviluppare le relazioni commierciali italiane, con An- 


comm. Volpi e 


—_______m 


I nuovo Gabinetto finlandese all’opera 


(S) Helsingtors, 19 — Ieri ha èvuto luo, 
riunione del nuovo Gabinetto, 

N Presidente del Consiglio Vennola Berg ha pro- 
nunciato un discorso nel quale esponendo il suo pro» 

imma ha dfthiarato che il primo dovere del Go- 
no è di difendere l'indipendenza e la integrità 
territoriale del paese. Il‘dovere della Finlandia è di 
sostenere i popoli fratelli nella lotta contro i bolsce- 


Vennola ‘ha poi rilevato l’attitudinò amichevole 
dei grandi Stati verso la Finlandia nella lotta che 
essa sostiene per la sua indipendenza, La Finlandia 
spera nello sviluppo ulteriore e nelconsolidamento 
dellebuona relazioni coi paesi scandinavi. 

Il Presidente del Consiglio ha conchiso dicendo che 
il Governo s’augura di poter dere una vita economica 
indipendente alla Finlandia, 


Due ufficiali americani prigionieri 

è (S) WASHINGTON, 18. — Due ut 
ficiali aviatori dei quali non sì avevano 
più notizie dal giorno 10 corr. hanno in- 
viato una lettera al Quartier Generale ame- 
ricano con la quale l'informano che essi 
sono. prigionieri di 
quali reclamano una 
lari, minacciandoli di morte qualora tale 
somma. ,non venga consegnata prima del 


diti messicani i 
aglia di 15.000 dol- 


ono una schiera interminabile e tale da com- E 
Per salvare la vita degli aviatori la som- 
mia è stata inviata. 
' La ‘notizia rende' ancora più vivo l'in- 
teresse suscitato dalla situazione messi- 


Un discorso di Poincaré 


(S) Mulhouse 18 — Rispondendo 'èd ‘un’ discorso 
del Sindaco che gli dava un cordiale bénvenùto, 
il Presidente della Repubblica’ Poiricaré ha detto: 
Mulbonse ha dato tali pegni di fedeltà alla Francia 
che, durante 48 anni di ocètpazione, anche durante 
la guerra e perfino sotto la protezione del suo esercitò, 
l’ex-Imperatore di Germania non osò mai mettere 
piede nelle sue mura. 

Il Presidenté, ovazionato dalle famiglie operaie, 


ha visitato in automobile l'antica e la nuova città 


Poincarà si è poi recato a Thann, ové, consegnando 
la Croce di Guerra alla città,ha-ricordato che Thànît. 
fa durante 50 mesi la sentinella avanzata della Fran: 
cin in Alsazia, dòpo' avere avutò la gioia; nei primi 
giorni della guerra, di ricevere ed acclamare le trùppe 


La Gormianiia si vendic6 suglî abitanti; prendendo 
la città sotto i suoi cannoni ed accaneridosi a di- 


Il Presidente ha ricordato la commovente accoglien: 
za che ricevettè durante la guerra in tutte le borgate 
della valle, Gli abitanti non disperarono mai, personi- 
ficando, durante l'ostilità ‘l’intera Alsazia, Y Alsazia 
fedele e ostinata. Thann fu còsì dinanzi al mondo 
ia portabandiera dei diritti ‘e delle speranze della 
Francia e difese validamente fino alla vittoria: il 
suo posto d'onore. L'Aleazia ‘e la Francia sono 

La” popolazione ‘ha fatto al Presidente nna ac.s 
coglienza estretamerite caloròsa. Poindiré, dopo 
aver visitati parecchi ‘Villaggi, ‘è giunto ‘alle’ 18,45 
a Colmar, che' visiterà domani. 


L'Austria tedesca contro gli Absburso 


VIENNA 18.'— In tutte le città dell'Austria 
tedesca © hanno 'avutow luogo dimostrazioni 
contro le tendenze: moi 
del regime repubblicano. - 

Anche la forza armata ha ‘preso parte a 
queste dimostrazioni. 


sca stazione ultrapotente 


a*Bordeaux 


TORINO, 19 (ore 2.30). — La Gazzetta del Popolo 
riceve da Parigi:La più grande stazione radiotelegrafi- 
ondo sarà quella che fra sei mesi sarà elevata 
indefesso lavoro dì soldati francesi ed ame- 
î ricani alla Croix d’Hins nei pressi di Bordeaux. 

Questa stazione ultra potente era destinata ad 
unire il comando del corpo americano di spédizione 
in Francia col Governo Centrale di Washington, 

L'aereo misura 1200 metri di lunghezza é 500 di 
larghezza ; e sarà sorretto da otto piloni di acciaio 
di 250 metri di altezza. 

L’antonna avrà l'energia di 500 Kilowatts. 

La potentissima stazione sasà utilizzata unica- 
mento per trasmettitore e le sùe onde potranno rag- 
giungere la distanza di 20.000 kn. lanciando 72.000 

* parole al giorno. p è a 

La nuova stazione di Bordeaux, ‘ha quindi una 
portata doppia di quolla della famosa stazioné tede- 
#ca di Nauen e quintupla di quella della Torre Eifel. 


di restrizioni 2/00 
all'immigrazione negli Stati Uniti 


PARIGI, 19 (Ore 2), — Telegrafano da 
Washington al Radio che il sen. Vittin- 
gham da Vermont ha presentatoil disegno 
di legge inteso ad ottenere la revisione 
| completa delle leggi per l'ammissione de- 


reniche- ed a: favore 


do .tale progetto l'immigrazione 

jpea dovrebbe essere limitata a partire 
SH 16 luglio 1920, al 5 % del totale di 
individui di ogni nazionalità stabilita ne- 


3 ta 
ima eccezione è preveduta quanto tra. 
Ue di parenti prossimi recantisi presso 


tario di Stato per il lavoro potrà 
, tare tale percentua- 


A gra rat Mal: 2a:Mangio al | eventualmente aumenta: e - 
le qualora sì verifichino evidenti ragioni 


ad popolazio 
& fron è e la decima parte di quella della sola città | di umanità. 


iu 


PS 


& 


sera 


NI ED I 


Il provvedimento che tr SOLO adottare per 
assicurare il regolare procedere dei servizi di per. 
tinenza deil0, A. sarebbe-gtiello di tichiamare subito 
in servizio militare gli uffiéiali impiegati dello Stato 
i quali con, disposizione intempestiva vennero, 
per. primi. congedati. ; 

I posti lasciati-da essi vacanti. all'atto della mobili- 

tazione, nei. vari -pubblidi | uffici vennero coperti 
con. personale avventizia il quale, per contratto 
dovrà essere mantenuto in-servizio almeno fino a 
sei mesi dopo la pace. In'eonseguenza, anche con 
un lavoro quasi ovunque {diminuito (no sia prova 
che in nessun ufficio si compie più lavoro straordi. 
nario e che nelle proposte di riforma dei servizi si 
insiste per la riduzione del personale) in seguito al 
congedamento degli ufficiali impiegati il personale 
è aumentato oltre il bisogno ed è costretto presso che 
all’inerzia ed indotto a reclamare, contro gli impio- 
gati anziani quali non haîno poi tutti i torti so, 
specie in questi momenti si ribellano alla iminaccia 
del collocamento ariposo. Gliimpiegati richiamati non 
avrebbero alcuna ragione di lagnarsi del proyvedi. 
mento perchè sono proprio essi che hanno prestato, 
per più breve periodo il servizio militare; gli uffici 
da cui dipendono non ne risenterebbero danno 
perchè, per sei mesi ancora dopo la pace hanno assi- 
curato l’opera degli avventizi ormai divenuti pratici 
£l'amm. militare potrebbe così congedare se non tutti 
gran parte, degli ufficiali dei O. A. Si verrebbe, 
inoltre, a costituire in tali transitorie circostanze, 
una situazione più favorevole al trapasso alla nuova 
sistemazione burocratica ed infine si avrebbe una 
sensibilissima. 6. provvida economia sul bilancio 
poichè solo a pochi si doyrebbe corrispondere qualche 
lieve differenza di stipendio per il grado rivestito 
nell'esercito. 


Per gli ufficiali di complemento 


In merito alla permanenza in servizio di ufficiali 
di complemento, da oltre quattro anni ci si prega di 
faro. osservare che ,ci..sono, giovani i quali nel 
1915 con. vero entusiarono, lasciarono i banchi 
della scuola esi arruolarono allievi sergenti od al- 
liovi ufficiali con la speranza di far carriera. Questi 
valorosi che, tanto hanno: dato alla Patria, dopo 
cinque anni verrannolisanziati con qualche nastrino 
al petto ma spostati; giacchè non si può pretender 
che a venticinque anni essi tornino di banchi del- 
l’Istituto tecnico e del Licco, nè ches'adat:inoa faro 
umili mestieri che non condscono. Pué il Governo 
abpandonare questa venemerita classe? 

Si parla della sistemazione degli avventizi delle 
Pubbliche : Amministrazioni che hanno prestato 
un più o meno utile gervizio:nel periodo della guerra 
senza pericolo, e non si parla della s'stemazione 
! di questi valorosi giovani. 

Il provvedimento adottaso per gli ufficiali di 
complemento della. Marina, dovrebbe, essere esteso 
all'Escrcito come giustamente fu chiesto dal Popolo 
Romano. i 
gn buon principio é l’annunziato provvedimento È 
che gli ufficiali.di complemento.dal 1892 in poi po- 
tranno chiedere di restare sotto lo armi per tempo 
indeterminato. 

Il resto dovrebbe venire poi. 


‘Questioni burocratiche 


Poichè.il Popolo Romano si interessa delle: condi- 
zioni; degli impiegati, La prego dare un . posticino 
anche alla presente; % Pi 

Il signor é Un lettore » nel n. 227 di lunedì 18 an- 
dante,;edizione.del mattino, dice che l'e l’« Assiduo s 
ha sbagliato i calcoli quando afferma che andando a 
riposo i pensionandi perderebbero più della metà del- 
lo stipendio, ma;non.dimostra dove +rovisi lo sbaglio. 
To mi permetto di. prendere ad esempio la mia perso- 
na. Percépiseo. attualmente compreso. il caro:biteri 
L.. 8400 delle quali'4.400's0ftanto da pochi mesi. An- 
dando in pensione con la legge vigente, con 40 anni 
di servizio, mi liquiderebbero i 4/5 della media degli 
stipendi goduti negli ultimi cinque anni, conseguente» 
mente, se l’aritmetica non è un'opinione, come sembra 
sia per il signor «Un lettore», verrei a godere di 
neppure L, 3600!-E’ meno della metà sio nd? — 
E quello;che è per me èper tutti perchè tutti» ci tro- 
viamo nelle identiche condizioni. 

Sarebbe umano che mentre ogni ceto di persone 0 
categorie di impiegati pubblici e privati, doman- 
dano, con ragione, dei miglioramenti economici, sì 
mandassero a mendicare tanti egregi funzionari sal- 
vo qualche eccezione che hanno reso. coscenziosi ed 
utili servizi al’ Amministrazione e:che ancora posso» 
no renderne ottimamente per far posto agli avventizi? 

Questi, alla loro assunzione; si sono dichiarati in- 
tesî della precarietà dell'impiego, perciò nessun diritto 
possono vantare. Se il procrastinare dei eollocamenti 
&riposo, impedisce a qualcuno di progredire nella car- 


| riera; questa potrebbe essere una buona:ragione alla 


quale del resto si rimedierebhe subito con l'adozione 
di ruoli aperti e dei conseguenti aumenti periodici = 
provvedimento che non dovrebbe tardare, gincohè 
è voluto da'tutte le categorie di impiegati. 

Signor Direttore, un poco di riguardo verso coloro 
ché ‘hanno ‘dato gran parte della Joro' energia al 
bene della cosa pubblica, da parto di questi ultimi ar. 
rivati, non guasterebbe. . 

È Emilio Pozzesi. 


Procedimento contro i saccheggiatori 


del'luglio u. s. 
IL RISARCIMENTO AI DANNEGGIATI 
Ad una interrogazione dell'on. Federzoni rivolta 
al Presidente del Consiglio e a1 Ministro dell'industria 
commercio 6 lavoro € per sapere se non credano 
giusto e doveroso emanare un proyvedimento diret- 


| to. a compensare in equa misura i gravi danni subiti 


specialmente dai piccoli esercenti, nelle giornate 


{ 7 8 c.9 luglio per Ja distruzione e Agiecienzio dei 


loro negozi, in quanto tali danni furonò notevolmente 
causati sopra tutto dal comportamento imprevi- 
dente o passivo delle autorità che non seppero 0 non 
vollero tutelare convenientemente l'ordine pubblico » 
il sottosegretario di Stato ail’interno, ‘on. Grassi, 
ha ora*risposto come segue: 

< Lo Stato non ha obbligato giuridico di risarcire 
ì danni che i privati possano aver subito per pretesa | 
eventuale insufficienza dei servizi di polizia, come; 
del resto, è di tuttì i servizi corrispondenti alle 
furizioni fondamentali dello Stato, la cui prestazio- 
ne non' va, d'ordinario, divisa in misure tinitarie, 
ma è fatta tenendo presente la generalità. dei cittadi- 
nin. Detta prestazione, quindi per quanto s'attiene 
al modo e alla misura în cui vien coricessa, non può 
formare 'oguetto di contesa giudiziaria, ma soltanto ! 


J di sindacato politico da parte del  Parlnmento, | 


- doppia.fila di piroscafi.oteanici. affiancati, il porto di 


milioni contro 736,199 once dello atesso mame 1948: 


#.In ciò non pu6 non convenire lo stesso ‘on. în: 
terrogant», essendo tali principi ovvi e comunerhente 
Accettati, ai quali non è, per ragioni parimenti ovvie, 


anche se, in occasione dei fatti cui si richiama l’on, 
interrogante, fosse esatto quanto si afferma, che, cioè 
le autorità non seppero o non vollero tutelare l'ordine 
pubblico. ì 

< Esatto, invece, è l'opposto, poichè posso ‘bene 
assicurare che l’opera ‘della”*forzà ‘pubblica! durante 
Eli tiltimi moti popolari fu generalmente più che mai 
pronta ed accorta, per modo, nonostante la violèn- 
za e vastità del movimento sincronicamente manife: 
Statosi.in tutta Italia, i danni: verificatisi furono 
assai lievi, come risulta dalle informazioni spposta» 
mente raccoltè. 

4 Difatti nelle 69 provincie del Regno soloin 23 si 
ebbero. a. deplorare saccheggi e requisizioni. La.mer- 
ce asportata fu peraltro in gran parte ricuporativa; 
ed inoltre si pr.csdstte’ all’arres.o ‘osn denuneia 
all’autorità giudiziaria per saccheggio e requisi- 
zioni, di 1501 persone delle quali 212 già riporta- 
tono condanna è. n Ù 


A PROPOSITO DEL PRESTITO FORZOSO 


"Ci scrivono: — Ho letto che all'imposta sul patri. 
monio il Gdvernò preforiste il prestito forzato sui 
patrimoni privati. 

Non mi sembra giusto che a questi prelevamenti 
debbano concorrere in egual misura le famiglio che 
hanno avuti figli combattettti e quelle che non li 
hanno avuti. 

‘ Bedi, ch'io ‘parlo di figli combattenti Îllesi, feriti o 
morti e non già degli imboscati e di quelli che han- 
no prestato servizio’ nell'interno ‘o; nelle rettotie. 

O che forse econonticamente parlando un figlio, 
giunto a venti anni e mandato a combattere dallo 
Stato non rappresenta un capitale altrettanto 
sano e inviolabile quale il capitale mobiliare e im- 
mobiliare? 

Per portare un uomo all’età di vent'anni e dargli 
una posizione sociale, la. famiglia nén ha dovuto 
forse fare degli anticipi in alimenti vestiti allog- 
gio e istruzione, comé per qualsiasi altro fondo in- 
dustriale e a cui anzi bisogna aggiungere ogni anno 
gl’interessi composti degli anticipi precedenti fino 
a vent’arini ? 

Lo Stato che ha già prelevato questo capitale è una” 
famiglia, può oggi trattarla alla stregua di quelle* 
chenersono:state esenti uno neri 


| Abbonato A: Di 


è (0) 

PERUGIA, 18. — Ho letto con ‘Piacere nel Popolo 
Romano che la Commissione presieduta dall’on. Te- 
desco incarieata dello. studio per l'imposta sul pan 
trimonio, ha adottato il criterio del «Prestito forzoson. 
Io, giorni sono, rammentandomi del èPrestito forzo- 
50 » imposto dopo la guerra del 1866 che ebbe esito 
felicissimo, almeno nel Comune di Perugia, dicevo 
fra me : perchè non si ricorre ad un Prestito obbliga. 
torio come si è fatto altra volta ? 
. Ora la Commissione presieduta da un Ministro 
molto competente in materia finanziaria è tornata, 
secondo me, molto opportunamente all'antico. 

Mi pare che-l’interesse fosse allora del 5% più 


il eLecchettino » di piccoli premi che si estraevano 
periodicamente a vantaggio delle cartelle del Presti. 
to possedute dai sottoscrittori. È 
Il Governo dell'on. Nitti farà certo sua la proposta 
della-Commissione finanziaria : e così anche dai soliti 
brontoloni che trovano tutto malfetto quello che non 
è suggerito da essi, dovranno rassegnarsi a dichiarare 
che il Governo d’Italia ne ha azzeccata, 
“Giovannî ‘Migliora 
già ragioniere capo nel Comune di Perugia, 
—_—— ——o_—_—————— 
OLII ITALIANI IN GERMANIA 
Berlino, 18. — Ta. Metalbank. di Francoforte ed 
il banco Speyer Elissen hanrò ‘combinato con. la 
ditta ‘Albini e icon la Banca Commerciale Italiana 
un affare per l'importazione degli olii: e grassi per 
15 milioni di lire, ’ 


ECONOMIA e STATISTICA 


IL PORTO DI ARCANGELO. 


JI Porto di Arcangelo è non solo il miglior porto 
della Russia Settentrionale, ma può essere compreso 
fra primissimi porti di Europa. Esso sì estendo per 
oltre 32 chilométri‘int lunghezza, Se si formasse una 


Arcangelo potrebbe accogliere più di 400 contem- 
poreheamenté. Sommando (insieme tito il carico, 
che può essere manovrato nei diversi punti de. porto 
di Arcangelo risulterebbe che nelle 24 ore si posso- 
no maneggiare 120: mila tonnellate di carico. 

In questi ultimi anni il-porto è stato migliorato 
nelle sue sistemazioni con potenti grue, rompighiao- 
cio, grandi magazzini ed.impianti frigorifori, 1 suo 
fondale è stato portato a-ma 7,62. 

Il periodo durante il.quale il porto è aperto alla 
navigazione è stato esteso ad otto e nove masi da 
maggio a gennaio. de 

It porto di Murnian al termine della ferrovia che 
‘unisce Murman a Pietrogrado è di grande importanza 
perchè non gela è ben protetto e può. quindi sostituire 
quello di Arcangelo. quando questo è chiuso alla Na- 
vigaziono. È 

AUMENTO DEI PREZZI IN BELGIO. 

Da informazioni fornite dal Governo'Bel attisul- 
ta ché l'aumento del costo della vita în Belgio dal- 
PAprile'1914 all’ aprile 1919 è stato il seguente: 

Derrate alimentari in media del 280% con unmi- 
ninio del 92 % per lo patate ed un massima del 461/% 
per il lardo. Articoli di vestiario in media 233 % con 
un minimo del 170 % per calze da uomo e* massimo 
del 363 % per' calzature da donna, 


3 GIAPPONE E MESSICO. 

Decisamente la politica di penctrazione commer. 
ciale, con tendenza monopolizzatrice dei traffici me- 
rittimi dell'America Latina,, da parte degli Stati 
Uniti va. ad urtarsi contro la politica espansionista 
del Giappone che procede imperterrita senza preoc- 
cuparsi nè della teoria di Monroe, nò della 
squalifica dei gialli. Così dopo di aver chiaramente 
dimostrato il suo, desiderio. di partecipare al Com- 
7mercio messicano, il Giappone, a quanto si afferma, 
si. prepara ora a fare concorrenza agli Stati Uniti ed 
alle Nazioni europeé per guadagnarsi la sua parte 
in tale commercio, Un grande industriale giapponese, 
il signor Koike, ha largamento e luagamente visitato 
il Messico ed i suoi centri principali, ha studiata la 
convenienza dei traffici da stabilirsi fra ì due paosi, ha 
fatte proposte al suo Governo, ha des.inato a- 
genti nelle principali città messicane ed è pronto ad 
iniziare i traffici non sppena sia definitivamente 
stabilito un servizio diretto di navigazionefra Giap- 
pone e Messico, 3% 


PRODUZIONE DELL’ORO NEL TRANSWAAL 


La produzione dell'oro nel sud-Africa» nel mese di 
luglio raggiunse ‘725.597 once. per un’ valore di. 90. 


ADI et 


il caso di derogare con un provvedîmento speciale; 


Foa 


% 


MERCOLEDI’. 20 AGOSTO 1919 


| Lin ina 


È 
Proclamata Roma'eapitale gli italiani, educati 


alla vecchia scuola del lavoro-anzichè a quella 
moderna, della speculazione, si misero all'opera 
con ardore per conseguire quello sviluppo indu» 
striale. a cui, meravigliosamente siamo giunti, 
Le difficoltà incontrate nol “primo decennio non 
furono trascurabili; deficonza di capitali, di 
mano .d’opera, di esperienza, tutto vinseMa te. 
| macia di quei valorosi capitani che in, magg 
ranza avevano iniziata la carriora come $omplici 
operai dell’esercito del lavoro, I primi frutti 
si palesarono alla mostra, di Milano nel 1881: 
quella mostra di non.eccessiva mole, ma molto 
bene ordinata, fu una. rivelazione dell Dalia, 
rina.a ed una sicura promessa di un. lieto 
avvenire. La produzione nazionale trovò smorcio 
nel. paoso stesso cho. desiderava approvvigio:, 
nersi col lavoro dei propri figli, e così col cre- 
score del:benessere generale, crebbe il consumo 
provocando .un, ulterioze sviluppo degli opifici. 
Da.allora in poi sollecita fu la costruzione di ni- 
‘merosi impianti, talvolta ‘perfettamente orga- 
nizzati come. ad esempio quelli perla lavorazione 
delcotone, talvolta venuti su per semplice a; | 
pliamento, e.quind meno lodevoli dal punto di: 
vista tecnico. Appunto, tra il 1895 ed il 1905 
avemmo il periodo di massimo e fortunato svi»! 
luppa,; Chi non ricorda, quel felice decennio in! 
cui ogni, progetto trovava subito i capitali per! 
mandarlo ad effetto ? Pap 
Sopraggiunta la crisi del 1907, un corto dis: o) 
venne superato con opportuni accorgimenti e la} 
riprésa non mancò. &;t 
A.cominciaro dal socolo ventesimo si manifesta! 
un fatto di notevole importanza nella costitu.! 
zione dell'impresa industriale. A parte quàlche 
caso isolato, da quell'epoca assistiamo alla tra.) 
sformazione di aziende private od in ‘accoman.' 
dita in società anonime per azioni, sia per au. 
mentare la potenzialità sia per varie altre ragioni 
possiamo dire anche che nell'ultimo decennio: 
i nuovi stabilimenti sono sorti in grande mag- 
gioranza per opera delle società per azioni; chi 
modifica la fisonomia della industria non solo; 
dal punto di vista finanziario etecnico ma al 
da quello sociale, variando i rapporti morali 
ira imprenditori ed operai, fatto. importantissimo! 
e su cui ci riserbiamo di ritornare. y 7 
0 Infine l'ultimo passoravvenne con l’inizio delle; 
‘partecipazioni di una ‘società con altre, ‘con la! 
creazione di opifici pér lavorazioni ausiliari a 
quella 'principalé, ed oggi si tenta la concentra 
zione, voluta più da finanzieri che non da indus 
striali, sì i 
Giungemmo intanto alla vigilia della guerra. 
europea, alla quale l’Italia assillata dal suo de. 
stino intervenne ‘come è noto nel 1915; Fran 


| cesco Crispi in'uno dei suoi discorsi alla Camera; 


dei deputati, aveva predetto che ove una’ guerra! 
fosse avvenuta sarebbe statà guerradi popoli, 
quindi un'azione di massa. Or bene la partecipa; 
zione di un infero popolo alla lotta, avrebbe do 
yuto imdicare: temporanea. ma sospensione dei 
lavori di pace, con conseguente esaurimento di' 
scorte; di più l’inizio della guerra in'trincea a- 
vrebbe pure dovuto far*prevedere che l’azione 
sarebbe stata lunga. Quindi a pace nuova i po-| 
poli: inevitàbilmente ‘avrebbero incontrato dif. 
ficoltà a ricostituire non solo.il'distrutto, ma ai 
colmare i vuoti. della. mancata produzione, 
‘Era poi/logico il pensare. che la. industria! | 
di pace passando a bellica, dovevanecessariamente! 
a guerra finita ritornare. come, era. prima. Maj 
questa: idea tanto elementare tardò nel nostra! 
paose ‘a farsi strada, ed-a questo proposito è i 
toressante il notre che J. Russel Smith profes. 
sore nell'Università di Pensilvania fin dal 1915, 
cioè prima ancora che gli Stati Uniti entrassere 
in guerra, aveva chiaramente indicato in un sua 
libro la necessità di. una riorganizzazione della in-. 
dustria nel:dopo guerra, esponendo alenne idee; 
riguardo alla via da seguire. è 
Riforendoci unicamente al nostro paese è ne 
torio che di questo futuro, oggi realtà, il governe! 
del'tempo non:si preoccupò, e.quel Ministro che! 
avrebbe più d'ogni altro dovuto. interessarsene! 
incaricò solamente un addetto del suo gabinettei 
di raccogliere le proposte ed i voti che le Camere! 
di Commercio ed î Sodalizi industriali già sta. 
vanò fatendo di propria'iniziativa in considera»! 
zione che a Roma non si pensava al futuro. Le 
Dopo. ‘parecchi mesi, scorso il torpore, P'ono-| 
revole Orlando istituì quella ‘che sì chiamò Ja' 
Commissionissima del dopo ‘guerra. Sopraggiun.! 
to l’armistizio la Commissione serrò i suol 1 
vori, ed una parte delle sue conclusioni con 


parve nella relazione pubblicata dallo-on; Pan 
tano nella sua qualità di presidente della Sott 
Commissione economica. È 

Intanto si constatò che prima d'ogni attra; 
cosa .occorrevano materie prime, combustibili! 
o la.riattivazione dei trasporti per mare ie per. 
terrai | MAPS u 
La conferma di questa urgente necessità si) 
ébbe ‘alla Camora coi discorsi di quattre Mini.! 


‘stri; è però giusto ricordare che anche .il Governo! 
passato fin dallo scorso ‘anno sivera occupato; 


dolla questione e cercava di ripararvi. 

Prima. della. guerra. occorrevano all'anno in 
cifre tonde por 1392 milioni di liré di materie: 
greggio o per 700 milioni di semilavorate, senza! 
contare una certa quantità di prodotti finiti non! 
fabbricati in paese, non necessari alle mostre! 
industrie. ‘ ‘ H 

‘Tenuto conto cho.la potenza attuale d'aequi-; 
sto della moneta è di non poco inferiore di quello! 
di prima, e tonuto presente il cambio, sl come 
pronde come la somma indispensabile per l’aos 
quisto ‘delle’ materie prime  semilavorato si 
finite necessarie: ai nostri opifici non sia più 
quella di anteguerra;' ma deve triplicargi Fal.! 
meno, se vogliamo introdurre la stessa quantita! 
di merce. Ma è lecito pensare che tale quantità, 
dovrebbe venire alquanto superata per rico- 
stitniré sia pure lentamente le' scorte indspen- 
bili per impedire. le pause. nella produzione! 
éd evitare gli aumenti di prezzo dovuti a Td! 
refazione momentanea di “ merce disponibile! 
sulle piazze. is 

A risolvere la situazione, meno efficace saroh.| 
be stata l’azione dei'singoli acquisitori, in specie! 
por la difficoltà del fimanziamonto e quella deli 
trasporti marittimi, ed altresì perchè avrebbere 
potuto nascere compotizioni' esacorbatriei di 
prezzi. Quindi fu ottima idea la. ercazione di 
sonsorzi per supplire sai» bisogni. collettivi dog 
sensor vigionamenii induntriali DI 


paso 


(non obbligatori) ne furono istituiti pareechi, 


,e precisamente quelli avonti per scopo la forni- 


tura della Jana, della juta, delle pelli e delle 
materie prime in genere nocessario allo industrie 
meccaniche 6 della carta. 

Ma e il carbone? La questione è grossa: 
molto se ne è discorso al Parlamento, altrettanto 
'se ne scrisse sui giornali 0 segnatamente sul 
Popolo Romano ché trattò a fondo l’orgamento 
Non vogliamo quindi aggiungere altro e ricor- 
dando che per lo sole industrie necessitano sette 
milioni e mezzo di tonnellato di litantrace la 
Commissione nominata dalla ‘Associazione fra 
le società per azioni, presentò come conveniente 
la seguente soluzione per provvedere al fabiso- 

0: 
cè a) carboni inglesi; Cardiff. Nuepelton, ecc. 
e coke metallurgici a prezzi di concorrenza 
‘sol carbone germanico, per almeno cinque mi- 
lioni di tonnellate, 

5) carbone é coke della Westfalia nella 
maggiore quantità possibile. 

©) carbone della Sarre. 

a) carbone dell'Asia Minore e specialmente 
del Bacino di Eraclea. s 

In considerazione che l'eccellente programma 
8 di difficile esecuzione in questo momento, è 
d’uopo anche aiutarci por quanto è possibile 
con le ligniti nazionali. Di queste si ‘intorossò il 
Governo durante la guerra, ma col cessare 
delle “ostilità, cadde l'interessamento. E fu male. 
Senza calcolare sullo troppo rasee previsioni 
enunciate sulla quantità ottenibile dai nostri 
giacimenti, non di mono per un certo quantita. 
tivo nori disprezzevole, e per parecchi anni 
si può contare. Occorre però non ripetere l'errore 
di trasportare sul luogo di consumo la lignite 
appenà estratta dalla miniera, perchè contione 
in tale stato acqua eccessiva; ed il solo trasporto 
costa più della merce: a parte ciò è ora assodato 
essere bene convertirla in mattonelle 0 .gasci- 
ficarla piuttosto che cacciarla direttamente sulle 
griglie dei focolai costrutti perlitantrace, a meno 
di mescolarla con notevole quantità di carbone. 

Grande sssegnamento sì è fatto, @ si fa tutt'ora 

sulle forze idroelettriché; ma è bene a sapersi 
‘che non tutte le cadute di aequa possano essere 
economicamente utilizzato quindi non si i 
în un eccessivo numero di cavalli dinamici otte- 
nibil. Riteniamo ed abbiamo sempre ritenuto 
che il quantitativo di cavalli i ans 
‘cora ricavabili senza insostenibili spese di im. 
spianti, sia predisamente quello indicato dall’on. 
‘Ciappi sulla fine del 1918, poco prima che il va: 
‘lente tecnico fosse chiamato al Sottosegretaria- 
'tò dei Trasporti. 
" La nostra Legislazione sulle concessioni di 
‘acque pubbliche era molto antiquata e ben venne 
Il decreto-legge Bonomi .(in data 20 nov. 1916) 
che somplifica la procedura 6 rendo sollecito le 
concessioni. Invero molte domande vennero pre- 
'sentato e quasi tutta accolte, ma per lo stato di 
iguerra mancando braccia o materiale ben pochi 
furono gli impianti iniziati o finiti. 

In tal modo molto tempo sî è uto : i noti 
‘aumenti di prezzo dei materiali e della mano 
d’opera, creavano nuovi intoppi por modo che è 
‘a dubitare se alcune delle opore progettate, rap- 
‘presentino un ‘beneficio por l'imprenditore che 
oggi lo costruisce. 

‘ Questa ultima proposta fu abilmente prospet- 
‘tata dal prof. Corbino, il dotto. prosidente del 
Consiglio delle acque pubbliche, in un suo discor. 
so pronunziato in una seduta dol detto Consiglio, 
presenti alouni Ministri. Così.l'on. Bonomi pacs 
prima di lasciar:il Ministero dei LL, PP, vollo 
studiata la questiono da’ teonici. competenti 
‘perchè fossero avanzate proposte di provvidenze 
atte ad acceleraro l'esecuzione \dogli impianti 
idroelettrici. Si dice cho le:proposto gif; conore- 
tate riposino sulla concessione di sussidi finan- 
ziari da parte dello Stato da accordarsi (par un 
certo numero di anni e proporzionalmente al. 
la energia ricavata) allo imprese olto in un picco» | 
lo periodo di tempo eseguissero gli impianti. E* 
asperare che l’on. Pantano dia yita alla proposte. 

Sullo stato dei nostri mezzi di trasporto, l'on, 
De Vito ha parlato chiara : ‘stiamo maluecio per 
terra e per acqua. Per'mare si avrà qualche aiu. 
to dalla bandiera estera, ma per terra la faccen. 
da si presenta in modo più difficile, 

Durante ia guerra non si costruì materiale 
mobile : quello esistonte fu spinto ad:un lavoro 
enorme, è non potendosi provvedere sufficiente» 
‘ménte alle piccole riparazioni, i guai divennero 


grandi ed il numero di carri o mancanti 0 da ri. | 


parare è oggi tutt'altro che disprozzabile. Corta. 
mente si riparano carri o votture, e si è ordinato 
materiale nuovo alla nostra industria privata, 
ricorrendo all’estero solo per il quantitativo 
di forte urgenza e pel quale una attesa lunga sa- 
rebbe esizialo al*movimento ed al traffico. Ad 
ogni modo occorre del tempo. In quanto alla 
olettrificazione di uns parte della rete ferrovia. 
ria, occorrerà del tempo 6 così vedremo tra- 
scorrere almend ue anni prima di un riassetto 
completo, tenuto conto cho anche per il materiale 
fisso si sono rese indispensabili notevoli riatta» 
‘menti. PR 


a prozzo distazionesi forni. 
u [©) A, A scono in qualunque quantità 
ad Istituti faici a religiosi, 
Condizione speciale di pagamento. Nunzio Cipriani, 


Via Vicenza 22 dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 20 + 
Telefono 92-48, 


; POEDEZIIO TINA ha x i | 
Dalle Provincie . 
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SAVONA 19—La « Fratellanza Ginnastica + 
di Savona in memoria. dei suoi cadutl — Quanto 
prima la voochia e fiorente « Fratellanza Ginnastica » 
inagurerà una graride, artistica lapide di bronzo 
in onore ‘dei suoi scci caduti in questa guerra, 
combattendo per i grandi ideali della Patria e della 

libertà. 


Il Ministro della Guerra ha donato il bronzo neces. 
sario alla fusfone, 

L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA A FIUME 

VENEZIA, 19. - $i trova qui a Venezia il sig. 
Paoletti Luigi, cancelliero da oltre trent'anni della 
Corte d'Appello di Fiume. 

Egli è qui venuto per studiare la nostra procedura 
penale e tutto l'andamento degli inerenti servizi. 
Ciò perchè col 1. settembre p. v. la gius'izia sarà 
applicata a Fiume in applicazione al codice penale 
italiano, e in home. di S. M. Vittorio Emanuele Il 
Re d’Italia. 

CONGRESSO DEI LAVORANTI 

IN LEGNO A TORINO 

TORINO, 19 — Il Congresso dei lavoranti in 
legno che si tiene în questi giorni a Torino riguardo 
agli scioperi ha deliberato che si.debba ricorrere a 
questo mezzo estremo di lotta, soltanto-dopo maturo 
esame «per non prestarsi a, giuochi ed « caleoli 
avversari $. 

8COPPIO DI UN DEPOSITO DI DINAMITE. 

ALESSANDRIA, 19, — In territorio del Comune 
di Scrivia a una ventina di km. dalla nostra città dove 
trovasi una base inglese, dipendente dalla base prin. 
cipale di Arquata Sexivia, è ecoppiato un deposito 
di dinamite causando rilevanti danni al carreggio | 

| britannico che insgrande quantità era riunito nel Î 
terrenò poco distante. Sono andati distrutti quattro } 
carri ferroviari e sono rimasti feriti da scheggie il 
cap. Nicola De Cesare ed il soldato Augusto Poggi, | 
entrambi appartenenti al 43° fanteria; che erano co- 
mandati di guardia al deposito. 

L'esplosione è stata anche udita in molti Comunj 
circonvicini, * 3 

La causa dello scoppio si attribuisce alla‘ combustio» 
ne dell'esplosivo, determinata dall'eccessivo caldo 
di questi. giorni. 

SCOPPIO DI UNA GRANATA: 

i UN MORTO E TRE FERITI | 

PIACENZA, 19. — Durante le operazioni di sca: 
fico che Si stanno facendo presto la Direzione di arti: 
glieria, è oggi avvenuto lo scoppio di una granata. 
Sono rimasti feriti numerosi operai; quattro di es- 
sì più gravemente, uno è morto. 

1650 VITI TAGLIATE PER VENDETTA? 

CASALMONFERRATO, 19 — Vandali ignobili 
ed a scopo di bassa vendetta ad Occimiano Mon. 
ferrato, penotrati nella villa dell’agiicoltore Angelini 
Giovanni, riuscirono a tagliare 1650 piante di , viti 
ebbandonandole al suolo, recando un danno ingen- 
‘te al proprietario. \ 

LA MOSTRA DELLE BELLE ARTI A TORINO 


(S) Torino, 18. — La Società promotrice delle 
bello arti comunica: 

Per la spedizione delle opere d’arte alla mostra 
nazionale della. Società promotrice delle belle-arti 
în Torino, accordi presi col Ministero dei trasporti 
consentono alla Società stessa di mettere a disposi. 
zione degli artisti e dégli espositori alcuni carri 

I ferroviari nei diversi principali centri regionali. A | 
Palermo ‘per il 22 agosto corr. a Roma per il 26, a | 
Genova per il 28, a Firenze per il 26, a Bologna per il 
27,a Trieste per il 25,8 Venezia per il 26,a Trento per 
Î1 25, a Verona per il 26, a Milano per il 28, giorni fis- 
sati per la partenza dei carri, Gli espositori non re» Î 
sidenti nei centri di raccolta devono spedire le loro | 
opere ai centri principali suindicati dalle stazioni di 
loro residenza al'più vicino centro di raccolta. Queste | 
spedizioni sono autorizzat» a grande velocità, Gli 
artisti di ogni centro devono fare le spedizioni a 
mezzo di un mittente che potrebbe essere o uno spe- 
dizioniere 6 un artista loro rappresentante, Lo spese 
per il trasporto ferroviario digli undici centri ven. 
gono sostenute dalla Società promotrice. 


«Ri Osservatorio di Trento 


6) TRENTO, 18. — Il R. Ossory, meteorologico 
comunica :-Ore- 8. Pressione 746.4; temperatura 
| mass, 28.9, min. 171 ; pioggia mm. 0.6; cielo sereno, 


Italia Centralo ga 


RIETI, 19—In Tribunale— lori presiedè per 
| la prima volta il nuovo capo di questo Tribunale 
cav. Tanturri, cui rivolse, anome della curia, l'avv. 
comm. Corbelli'e per la R. Procura il sig. avv. Lais, 
un saluto deferonto di stima e di ammirazione, ' 
con l'augurio che l'egregio magistrato ‘voglia lun- 
gamente rimanere fra noi, Senriile a tale e 
tanta manifestazione, rispose ringraziando il cav. 
Tanturri assicurando che con la valida o .. pirizione 
della R. Procura © degli avvocati potrò più tacil. | 
mente assolvero il. suo compito. - 


dA 


I giactmenti di petrolio neil’Egitto 


L'Egitto, com'è noto, manca di combustibile lo. ! 
cale o dipende, per il carbone, dall'Inghilterra, don. 
de importa ogni anno circa un milione e mezzo di ton- 
nellato, Durante la guerra, in causa della doficienza 
di tonnellaggio, quost. mancanza s'ò fatta gravomon. 

| te sontire,-tanto che s'è dovuto ricorrere aula distru- 
zione dello riservo di legname e a produrre gas dai do- 
triti vegetali, Ciò nondimeno la situazione del paese 
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Soto la srt dl Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di ELENA VECCHI 


CAPITOLO XI. 


Se, come sospettava, l'individuo che avevalo 
«arrestato » quella'mattina non era stato real- 
mente un agente di polizia, bensì uno dei compli. 
ci del Maggiore e dei suoi degni camerati, 
Grey misurava tutta la gravità od il pericolo 
della sua posizione. Giacchò tutta la faccenda 
doveva*aver richiesto molta ed accurata pre- 
prîtazione, nè avrebbe meritato di'ossere com- 
piuta sb il rischio non fosse stato gravo. 

Quali erano dunque i pericoli cho minacciava» 
no il Maggiore ed i suoi amici ? 

Evidentomente ed in principal luogo quello 
di voder trascinata dinanzi alla giustizia tutta 
la maledetta banda, 0 por lo meno, di mettere 
la polizia sulle sue traccie, 

E adesso essendo riusciti ad impedire a Grey 
di sonsultare il proprio avvocato, gesto che 
evidentemente avevano assai temuto, orano 
fiuuti ad asicurarselo in loro potere, 

A quale scopo ?; 

Grey non ardiva affrontare la dimanda, Ancho 
allora gli riusciva disagerole il oredore che la 
signorina Senrolife la avesse attirato in casa 


sua con la deliberata intenzione di lasciare che 
egli vi fosse ucciso; eppure con quale altromezz. 
potrebboro assicurarsi il suo silenzio 1 

Questi pensiori gli balonarono nel’ cervello 
mentro fingevalesaminare i rami del rampicante 
abbarbicato a fianco della finestra. 

Nel frattompo i due uomini nell’interno della 
stanza crano scomparsi, Il.somplico gesto di 
spegnoro la luce, quella luoe nesessaria al loro 
lavoro (tenuto conto della nobbia) avovali 
resi invisibili dietro il volario di merletto steso 
dinanzi alla finestra. 

Frattanto il Maggiore e la figlia da cui Grey 
orasi dis.anziato procedevano a len'i passi par- 
lando soito voce. Solo allorchè lo ebberò quasi 
raggiun o poè egli sorprendero questa fraso 
proferita dal ‘Maggiore con accento concitato: 
« bisogna agiro yelocomente n 

Le parole suonarono sinistre anzichenò all’oreo- 
chio -di Grey. Eppure auche in quella critica? 
ora pareva assurdo supporre che quosta gentò 
tranquilla o semplice di modi, questo padre 
© questa figlia affettuosi, che lo accogliovan 
così cordialmente in casa loro ‘e gli facevano 
gli onori del giardino come due buoni e semplici 
borghosi, additandogli arbusti rari, èd olozzanti 
fiori di serra, tutto ciò con faro semplice d bona- 
rio fossero realmente due arci-bricconi, pronti 
a qualunque delitto dal furto alla strago. 

Sì, alla strago. Giacchè ogni momento di più 
Grey si andava convincondo che essi erano 
implicati nella morte di suo cugino, e che per 
qualcho motivo che ancora non riusciva a chia. 
riro a sè medesimo, intendovano completare 
l’opera iniziata con l’uocisione di lui. 

Ma quale il loro scopo ? Il furto ‘no, ‘poichè 
ogli non era rincn. Non credeva nommeno che 
dosiderassero disfarsi dell'individuo che ormai 


| tazioni principali, Ci si 


_ BO 


sarebbe stata oltremodo critica.se non si fosse po» 


tutoacerescere, in larga misura, la produzione dei gia» 
cimenti petrolifiri. I principali depositi, i soli- pro» 
duttivi sono situati sulla costa occidentale del Golfo 
di Suez, circa 180 miglia dalla città di Suez. Il gia. 
cimento più settentrionale, quello di Gemsah, ebbe 
un periodo diflorido sviluppo nel 1911, ma dopo il 
1914 nel quale anno diede quasi 98 mila tonnellate 
di petrolio grezzo, mostrò segni di esaurimento, 

Fortunatamente però il bacino di Hurghada, a eiroa 
30 miglia più a-sud, supplì esuberantemente a tale 
deficienza, di fatti noi primi mesi del 1918 i due gia. 
cimonti diedero un prodotto complessivo ‘di circa 
263 mila tonnellate di petrolio grezzo. 

Hurgada è situato sul mare e vi è stato costruito 
un'porto dal quale i battelli serbatoi trasportano il 
petrolio alle raffinerie di Suez dove si estraggono es- 
senza por mo'ori, combustibile liquido, lubrificant 
e petrolio da lampade, 


ee 


(Questioni scolastiche 


Nell'articolo, del: Bonitatibus dal titolo I Regi 
Provveditori agli studi è soltanto lÌumeggiato un aspet- 
to della complessa queetione. 

11 Bonitatibus è contrario a che nei concorsi a R. 
Provvetlitore si richieda tassativamente la laurea e 
vorrebbe affidato l’alto'incarico a semplici' Ispettori” 
scolastici, tanto più che il diritto di ispezione è li- 
mitatòo alle scuole primarie, 

Prima di tutto osservo che se è vero che il R. Prov- 
veditore non ha più ampia ed assolttta facoltà di 


ispezionare le scuole medie, gli rimane sempre il | 


modo di eseguire tali ispezioni con il permesso del 
Ministero, permesso che se, forse, non è chiesto di 
frequente, è pur vero che non viene negato mai. Ad 
ogni modo questa limitazione non è che una diminw- 
tio capitis che — crediamo — non sarà per molto 
ma' tenutà e la quale se danneggia moralmente i R.R. 
Provyeditori, porta anche danno alla scuola, in 
quanto,l'ispezione rimane : o ai capi Istituto che — 
per vivere in diuturna consuetudine con i professori 
è, spocie nei piccoli centri, per non poter rimanere 
del tutto estranei ai partiti locali — non possono 
compiere l'opera loro con la necessaria serenità ed 
obiettività e quindi non danno garenzie sufficienti # 
o agli Ispettori Ceritrali che si muovono da Roma co- 
me e Dio sà quando e la cui opera &sempre tarda, 
Jenta, facilmente intralciabile e tale, quindi, da es- 


| 


sere non del tutto effience. IR. Provveditore rappre- | 
senta, invecò, il quid meditm in quanto da un lato * 


sfugge all'immediato contatto dell'ambiente in cui 
deve svolgere l’opera sua e dall'altro il suo intervento 
può essero più rapido e tempestivo e Ja conoscenza 
dolle cose e degli uomini della provincia più imme- 
diata e sicura, 

Delrestà— anche a voler prescindere da ogni con- 
siderazionerispetto a tale questione —rimane sempre 
il fatto che il R. Proyv. deve, per necessità di cose, 
avere una specialissima coltura e competenza giu- 
ridica, poichè da lui, in mille casi diversi, debbono 
essere applicate le leggi ed i regolamenti, istruiti i 
ricorsi gerarchici e presieduti i Consessi come il Con- 
siglio scolastico, la” tazione scolastica ed il Con- 
siglio di disciplina. 

Come può un Ispettore scolastico avere una vasta 
e profonda coltura giuridica ? Come può, senza il sus- 
sidio di questa, risolvere le molteplici e complesse 
questioni che gli si presentano quasi ogni giorno e 
compiere un’opera proficua? Noi riteniamo necessaria, 
necessarissima la laurea. ed, anzi, non esiteremmo 
minimamente a preferire un carfdidato laureato e in 
giurisprudenza ed in lettera. Se — per ciò che si ri. 
ferisce all’ispezione dolle scuole medie — si può so- 
stenere che, in moltissimi casi, mancherà al R. Provv. 
una specifica cognizione di tutte le discipline, si può 
fondatamente opporre che il R. Provv. sarà sempre 
in grado di controllare l'indirizzo generale dell’inse- 


) gnamento oltre che particolarmente quella ‘0- quelle 


materie per le quali è più preparato'e che, in caso 
di necessità assoluta, si potrebbe ricorrere sempre ad 
un competente dell'Ispettorato Centrale, 

Sosteniamo la necessità assoluta della lautea e la 
giustizia della riforma, la quale, se ha una lacuna, 
l’ha dove esclude dai concorsi funzionari, laureati, 
ché non appartengono alla categoria amministra» 
tiva o ispettiva, 

E i R. Ispettori non debbono eccessivamente la- 


mentarsi poichè il Decreto legge 27 aprile 1919 n, | 


‘771\non contesta loro il diritto di partecipare al con- 
corso una volta. in possesso della latrea, 


Prof. Lucano De Angolis. 


Altri ci serivono sullo, stesso argomento. confu- 
tando quanto fu dito dal Bonitatibus, 

Colla consueta imparzialità riassumiamo le confu- 
va, di fronte alla fraso 
ufficio di trasmissione che tutti gli uffici dipendenti 
debbono e non possono che ossero tali, senza contare 
come sommariamente si rileva anche dall’articolo del 
Bonitatibus che i Provveditorsti sono trà i pochi 
uffici veramente oberati di lavoro. 

Alla obiozione chè le singoli parti dovrebbero far 
da sà, si risponde che, allora ugualmente. potrebbe 
dirsi di ogni altra amministrazione» La necessità e 
là utilità dei Provveditorati è a tu ti evidente, 

E' poi strano - si dice - cho sì attacchi un ufficio 
dove è veramente pletora di lavoro e deficionza as- 
soluta di personale, mentre ci sono tante aggiomera» 
zioni di braccia inutili, tanti istituti, con più profos- 


NOTE D'ARTE 


L’ Arte della Guerra 


Chi, vedendo i trofei di guerra esposti nelle vario 
città per celebrare la vittoria, è.corso oòl pensiero 3 
raffrontarli con altri trofei di antiche guerre conset- 
vàti nelle’ pubbliche raccolte, ha rilevato tra essi una 
differenza caratteristica. Se non tutto, certo una non 
piccola parto delle armi adoperate nei passati secoli, 
portano l'impronta dell’arte : clmi e spade, cannoni 
é'veicoli sono spesso ornati di disegni a figure, a fio- 
rami; modellati secondo unalinea estetica. 

Nella guerra moderna nulla o quasi nulla di tutto 
ciò: v'è la grandiosità, ma mostruosa, goffa, inele- 
gante, I galloni e i pennacchi dei quali tanto erano or- 
gogliosi i soldati di Napoleone sono-scomparsi ; gli 
stessi colori dello stoffe sono sacrificati, per supreme 
tagioni tecniche ai monotoni colori grigio-verde, az- 
zurrato, Jtalti. 

Questa caratteristica antiestetica della guerra mo- 
derna, solo in piccola parte si spiega in base al fatto 
cheanche nella vita di paco l'arte decorativa è ora 
in ribasso, sacrificata alle nvové deità dell'industria 
nera 0 hianca, la quale anche nell'architettura, so- 
stituisce alle torri e ai campanili del diffamato me- 
dioevo, 16 straordinarie eleganze..... dei comignoli 
delle fabbriche di aghi e di bottopi. ; 

Ho detto: solo in piccola parte, perchè, in realtà, 
l'assenza d'arte negli oggetti di guerra non è propor- 
zionata alla decadenza estetica in genere della nostra 
epoca : essa è ancora più profonda, più vasta. Il che 
non si spiega se non considerandola come l'indice di 
un rivolgimento morale che si verifica riella coscienza 
delle più recenti generazioni, © cioè la, scomparsa del 
culto della Guerra, come ideale per sè stesso. ‘ 

La coscienza antica amava la guerra per la guerra; 
l'esercizio dell’armi era la professione nobile per ec- 


| cellenza ; l’azione bellica era concepita come il mozzo 


essenziale per l'affermazione di una casta, di una na- 
zione, di un civiltà. Ondo si spiega l'impronta d'arte 
segnata sugli strumenti, il travaglio dei cesellatori, 
dei fonditori, degli scultori per abbellire armi ed or- 
degni, secondo le esigenze secondo l’amore degli uo- 
mini di guerra, per la propria professione. 

Ma nell'epoca attuale gli uomini che amano la 
guerra per sè stessa costituiscono unacsigua mino» 
ranza. Non si erra affermando che la recente spaven- 
tosa guerra è stata combattuta da queglitstessi erci 
che sono stati spesso: degni emuli delle antiche epo- 
pee, piuttosto col sentimento di chi cbbrdisce a 
un’eluttabile, sacra ma deprecabile necessità, anzi 
dhe col sentimento di chi compie una spontanea e di- 
vina funzio: e della vita, E° questo uno dei pochi casi 
in cui l'assenza dell'arte non è, in senso assoluto, 
un doloroso indizio della decadenza morale di una 
‘epoca. Con la qual cosa, \peraltro, non voglio conelu- 
dero che la presente epoca costituisce un modello di 
moraiità,.,., 

CELANO-PUOTI 


L'obbligo della cultura granaria 


Il Prefetto ha emanato il seguente decreto : 

Viste le disposizioni impartite dal Ministero di Agri. 
coltura con circolare 24 agosto 1917, n..371; 

Visto l'art. 3 del D, L, 10 maggio 1017, n. 788: 

Vista la lettera a) dell'art. 1 del D. L. 14 febbraio 
1918,.n. 147; 

Vista la lettera del Ministero di Agricoltura n 7685, 
conla quale sono delegati al Prefetto di Roma i po- 
teri previsti dall'art, 1 del decreto L, 14 febbraio 
1918, n. 147; 

Vista la circolare del Ministero di Agricoltura in 
in data 31 luglio 1919. 

Sentiti il Commissario Agricolo Provinciale e la 


: Commissione provinciale di Agricoltura ; 


Art. 1—A chiunque eserciti, a qualsiasi titolo 
un'azienda agraria (tenuta, fondo, podere, ecc.) nella 
provincia di Roma, è imposto, perla ima annata 
agraria 1919-1920, l'obbligo della coltivazione dei 


cereali, legumi ed sltri prodotti alimentari, nei terreni | 


seminativi, nonchè prativi è. pascolivi, nella misura 
appresso indicata : 

A) I 60 per 100 della superfice. complessiva doi 
terreni come sopra qualificati, per i fondi coi 
nella zona dell’ Agro Romano soggetta a bonificamento 


| obbligatorio, in base al T, U, dello leggi 10 novembre 


sori che alun-i, tanto divisioni con più impiegati ; 


che pratiche, tante, preture e tribunali senza cause, 
tante sottoprefetture di beato riposo, tante univer- 
sità da ossere sufficienti poi l’lintero crbs rertequeo 
BCC, 


troppe cose sapeva sul conto loro. No, più il 
tempo passava, più sontiva che doveva esservi 
un mistetu connesso con questa gente, un mistero 
che era ancora lontano da poter sciogliere, 

Mentra fingevasi tuttavia assorto noll'osame 
dol rampicanto udì la yoco della Scaroliffe che 
raggiuntolo gli dicova: 

—.No. Grey, vi sbagliate di grosso. Codesto 
non è affatto il rampicante tanto:disonsso è per 
niciòsissimo; è una semplice edora.. In quosto 
momento non è nulla di bello, ma d’estato è 
graziosissima. 4 

— Non sento a oroderlo fe' il'giovane. Ma non 
oredo di sbagliarmi, soggiunse, aHontanandosi 
dalla pianta e voltandosi verso la donna. 

Le parolo di entrambi parevano indifferenti 
ela voce o l'accento impeccabili. Eppure allorchè 
i loro eguardi s'incontrarono ognuno di ossi 
seppe qualcosa di più, Gray porcop! » che la Serr- 
oliffe indovinava ciò che egli aveva voduwo 
attraverso la finestra e cho avevagli rivalato 
il mistero dal sedicente detective. Dal canto suo 
la giovane intuì i tragici timori nonchè i dubbi 
che asseragliavano Grey. 

Erano entrambi pallidissimi iloro mcdi forzati 
Il Maggiore il. cui sguardo aceigliato andava 
dall’uno all'altro podo vide che lo infarmasse 
del loro roale stato d'animo. 

Fe strada contro ossa senza una parola a 
Grey che lanciò un’ occhiata: all’alto muro di 
cinta prima che egli e la donna si ayviassero 
vorso il portone che immetteva nella casetta. 
ci RA scosse il capo rispondendo al ponsiero 

ui, 

— Non potroto scalare quel muro, gli disse, 
in un tono di voce ‘sommesso ed asciutto, — 
E ove anche lo poteste non vi servirebbe a 


| 1905, n. (647, 0 17 luglio 1910, n. 401; 


B) Non ‘meno del 30 por 100 per tutto le altre 
aziende agrarie di estensione superiore a 50 ettari, 
e che si trovino, sia nella rimanente dell’Agro 
Romano, sia nel territorio di tutti gli altri Comuni 
della Provincia ; 

0) In tutti gli altri.fondi di estensione inferiore 
ni 50 ettari, tanto dell'Agro che di altri Comuni della. 
Provincia, la superfice da destinarsi a colture alimen- 
tari non potrà essere inferiore a quella dell'annata 
agraria 1918.1919, e in ogni caso dovrà raggiun: 
gere il 50 per 100 dell’estensione complessiva dei ter: 
reni di cui sopra è parola. f 

Art,2— Non saranno computato nella superficie 
soggetta alla imposizione della coltura di cui al pre- 
cedente art. 1 i terreni con pendenza superiore al 50 
per 100 o soggeti al vincolo forestale, nonchè i ter- 
reni acquitrinosi, 0 che,gavendo la roccia affiorante 
alla superficie non siano ranil conl’aratro comune. 

Saranno computate invece agli eftetti della super= 
fice coltivabile le aree coltivate nei vigneti, oliveti 
© frutteti & coltivazione promiscua, non saranno 
comprese quelle per le colture necessarie per l’alimen- 
tazione delle vacche lattifere stebulate nell’azienda. 

Art, 3— Per le azienda agrarie di estensione su- 
periore a 50 ettari, è fatto obbligo di denungiare il 
piano colturale che si estende di adottare per la pros- 
sima annata agraria 1919-1920, dal quale dovranno 
chiaramente risultare la superficie complessiva del 


fondo, quella della pe 
scoliva, e quella che 
sta a coltura, e che 
maggiore ur | î SER: 
denunheia essere 

DI 15 settembrè p. v. all'Ufîcio del Comune 
cui territorio è compreso il fondo 0 la hesrpie» : 
di esso, Tale denuncia sarà redatta pira 
che potrannò aversi dalla Begreteria stesso Cos 


ttore : il proprietario del fondo è tenuto. 
cat ride Tollo adempimento di tale obbligo [e 
di fornire all'occorrenza le indicazioni,' 


Il Comune ricevente dovrà trasmettere non oltroj 
il 1 ottobre p. v.(all'UMaio dell Commissariato Agri», 
colo Provinciale di Agr. (via £. stefano, del Cacco 26): 


bapdire” CI Bercy 
383. " 


U 
del D, L. 10 maggio 1917, e dell'art. 2 del DL 14 
febbraio 1918, potrà. essere ordinsta l'occupazione. 
temporanea dei terreni, fabbricati e scorte, per uni. 
periodo estensibile fino a sei anni, a favore di enti; 
associazioni 0 privati agricoltari disposti ad assumere 


la gestione. 
SPORTS 


La Roma-Tokio in ottobre... 

Il raid aviatorio Roma-Tokio che la genialità di 
Gabriele d’Arinunzio ha saputo concepire eta per: 
essere completato nella sua difficile e serupolosa orga: 
nizzazione. Infatti, quasi tutto il servizio di riformi.! 
mento e di rotta è stato minuziosamente curato in 
modo da assicurare l'esito migliore a questa nuova 
grandiosa affermazione dell'ardimonto italiano, | 

La squadriglia che partirà dal Campo Baracca; 
nei primi giorni di ottobre sarà composta di cinque' 
apparecchi del tipo $. V. A. ed avrà per piloti cinque' 
dei più bei nomi della nostra aviazione di guerra é 
precisamente: Casagrande, Bilisio, Ferrarin, Afilot. 
to e Locatelli. ù 

Gabriele d'Annunzio prenderà posto nell'apparte» 
chio di Locatelli mentre Aneilotto e Casagrande a- 
vranno con loro un motorista, I tenenti -Bilisco e 
Ferrarin porteranno ‘invece il carico di soccorso; 
composto di viveri, indumenti, medicinali ed armi; 

Questo sistema di rifornimento s'impone di onty 
alle grandissime difficoltà di apportare un eollécit,; 
aiuto ai piloti ed ni passeggeri nel csso-di un forzat 
atterraggio in regioni sprovviste di mezzi di co) 
cazione. '@ 

Il percorso di cirea 16.700 kilometri sarà effettuato * 
in 19 tappo con una media wiornaliera di circa 1400 
chilometri di volo. 

Salonicco, Adolia, Aleppo, Bagdad, Delhi, Azra,' 
Benares, Rangons, Benghoh, Kanoi, Canton, Kiao- 
Kiao, saranno gli scali stabiliti pel riposo notturno 
dei piloti, mentre altre tappe sono state preparate; 
lungo il percorso per.il rifornimento diurno della bene. 


bi 


Fi 


zina e dell'olio. 4 


Palazzo di Giustizia 
«Processo dei cascami di-seta | > 


UDIENZA DEL 19 - ORE 8. 
Segretario. Legee il verbale dell'udienza precedente, 
Presidonte. Dichiarata aperta l’udienzà, dà ian 
parola al prot. Federico Carnevali, liberò docente 
il R. Politecnico di Torino, indotto dalla 
difesa Buonecossa come perito chizni; i 
PARLA IL PERITO CARNEVALI 
In relazione ai quesiti proposti comincia col 
dimostrare come si sia pervenuti all'adozione dei, 
sacchetti da polvere per cariche di lancio. e 
Premettesalcuni cc nni sulla costruzione delle antiche, 
bocche da fuoco e sull'effettuazione della loro carica, 
onde la polvere necessaria era contenuta nei cosi. © 
detti cartocci @ polvere, i : 
Motte in rilievo i requisiti importanti della funzione. 
di questi cartocci in rapporto all’ del 
proietto. Dimostra come l'uso di tali cartorci peri 
Îl Luon funzionamento delle artiglierie ad ave neariom 
abbia poi consigliato l'adozione dei sacchetti di 
seta, Dimostra le caratteristiche della costituzione 
chimica della seta in rapporto alla combustione 
da che nacque la di ricorrere alla qualità’ 
più scadente del prodotto serico, cioè alla lavorazione! 
dei cascami di seta. < 
‘ Accenna agli studi fatti in proposito, i quali: 
hanno portato dall'adozione delle bocche da fuoos! 
ad avancarica all'adozione delle bocche dal fuoeo; 
a retrocarica, n 
(Rimandiamo ‘all'edizione di domattina il » 
dell'udienza). ic 


fuggiro, Mi paro impossibilo che non ‘abbiate 
ancora, capito. 

— Voleto inforire cho sono talmento ciraòn- 
dato da spie e da furfarti che non posso fare 
un passo in nessuna «direzione senza il loro 
permesso £ chiese ogli concitato. Essa Jo ammoni 
con lo sguardo. è 

— Sars meglio non ricorriatò a corti epitati, 
qua dentro, risposo froddamento. — A me poev 
importa, beninteso, Ma altri vi potrebbe udire, , 
oil risultato potrebbe ossere sgradoyole 

E gli fo' conno di ontraro in casa, Grey op- 
presso 6 disgustato obbedì senza protestare. 

Una volta rincasato, però, lo invaso di bol 
nuovo una strana porplossità sull'indolo duali- 
stica di quosta gonte. Nel vestibolo s'imbattè 
in sir Gregoriò Densmoro il quale, quasi avoss 
ignorato la prosonza di lui nella villetta, eli 
strinse dordialmonto la mano dicendosi liotissimo 
di RIPARA Ì 

roy fu freddo e risorbato, ma la tracotante 
cortesia del baronetto non ora tale da tali 
sopraffare, ©d il Maggiore, risuperata la consuota 
gonialità dei modi, î tre uomini antrarono insiome 
Fon da Azio rca di Iiquori è di 
sì , mentre la Scaroliffe sali 
La saliva a completare 

Grey le rivolse uno sguardo fuface 
passaggio. Parova stanca o Tnedtae: Saltara 
ma e fredda. Perla prima volta dopol'avvennta 
scoperta della partò che essa facora nelle gota 
Sella banda, Grey provò un senso di pietà per 
lei, Giacchè adesso Scorgova il lato femminile 
di fu che fragile cosa ella era; 

or giunta, per quanto profo iti. 
denza di questa donna, A ab panta von Raggi 
disgusto por l'inganno da lei esercitato por indur. 
lo a orederla un innocente tra un covo di furfanti, 


provava una vaga impressione che ossa am 
so non l'unica sun amica nella banda, per la 
meno la sola persona che agiva il meno antago» 
nistigamento a suo riguardo. 

Sir Gregorio era di ottimo umore 
ogli disso, guadagnato denaro alle corse di 
4 Liverpool. Non parlava che'di campi di cor 
argomento che poco e punto interessava 
cho stupiva al vedor quest'individuo, che 
sospettava essoro un truffatore impegnato iR° 
molteplici scabrosissimi faccende, tanto agitato 
per le vincito fatte quanto uno seolaro per ut 
inattesa vacanza 

Allorobè ricomparve la signorina Scarclifi 
era di nuovo cmata di tutto punto; Li 
di una morbida seta bruna portava an fiore all 
cintura, od erala personificazione della leggiadrie: 

Se Grey avesso soltanto potuto dimentieat@ 
che i morbidi ospelli castani che ‘tanto avere 
ammirato altro non orano che una « trasform®* - 


mazione + l'avrebbe giudienta bellissima. Tu 


tavia dovà, seppur a contre cuore, 
che pareva un quadro, 0 datole un’ occhiate 
fortiva stupì più cho mai al divario che 
tra il monello svelto è insolente e questa va 
tevalo donna dai movimenti lenti ed i 
Il lunch fu annenziato dal medesimo: serr@ 
cho avevali ammossi in cara, 6 che Groy sentità 
doveva appartenore alla banda. Ma 
obe orazi spacciato per un detertive non si fè. 
Sir Gregorio mantenné viva la 
e lo fè con tanto brio e intremezzandola di sto” 
riello com: amene che Grey suo malgrado se né 
divertì anzichenò, tanto più che il vecchio fur 
fante che certo non spacciavasi per un 
Loi moralità parlava di sò stesso come di n 
îoperato, 0 confessara di essero sempre 
tenuto in conto di tale dallafamiglia. — Comet? 


. 


| 
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tadio Nazionale 


"(E ISTITUTO PER L'INCREMENTO 


; DELL'EDUCAZIONE FISICA 


|| Eadiscussione èil più ei controllo cil provvido 
‘ leemento delle libere istituzioni. Devo quindì esser 


grato al signor Fiorentino Pacé (che non ho l'onore 


|| |di conoscere, nèin corpo, nè in ispirito), « amico del. 


+, di svere onorato il mio articoletto della 
benevola attenzione e di avere céreato di rispon- 
#1 mio grido di allarme per la nomina del nuovo 
‘Commissario Regio dell'Istituto Nazionale per l'in. 
‘eremento dell'educazione fisica nella persona. del 
Sodani. Di esso mi son permesso ‘mettere 
forse non già l'onorabilità e la valitudinità, ma, 
idati i suoi precedenti troppo intimi rapporti 
leol segretario o, come ama chiamarsi, direttore di 
Igegreteria, dell'Istituto e data la sua nomina in 
larliculo mortis del Ministro Betenifi, la sua buona 
Iolontà e fare uscir l’Istituto dallo stato di orisi in 
enne si trova da ben piu' di sette anni. 
| I signor e (nome troppo augurale e*troppo 
in questi momenti) afferma che é i dirigenti 
‘banno cercato di fare quanto di meglio è più non 
‘avrebbero potuto ‘per assolvere l’onéroso compito , 
‘e sttribuisce il loro insuccesso alla #inerzià passiva 
‘delle pubbliche Amministrazioni # mentre ai 
, Commissari erano stati dati, in ispocie dai Ministri 
‘Gredaro e Ruffini, ordini perentori + per la foppreg 
lsione dell'Istituto; în quanto ‘che ‘nessuno voleva 
sborsare un centesimo per coprire il disavanzo dello 
Stadio, che ammontava è «oltre unmilionedì lite a 
‘E sarebbe stato per merito dell'avvocato Saveriò 
Pugliese, segretario, o direttore .di. segreteria, del 
l'Istituto, sempre infervorato a denunziare e de. 
iplorare la «inerzia passiva + di coloro si quali in- 
combeva provvedere, e affrontando «mille diffi: 
coltà e mille delusioni, » se le Autorità da ultimo 
si sono «svegliato dal poco dignitoso letargo è e sì 
cominciò a trattare un accordo fra i orèditori è lè 
Amministrazioni. 

Chi sorive avrebbe buone e-fondate ragioni per 
fitenere che i vari Ministri succeduti alla Minerva 
mon sbbiano proprio avuto gl’intendimenti demolitori 
‘oro attribuiti dal sig. Pace, A qual prò, d’altrondè; 
pen l'Istituto, ente morale, riconosciuto dal 

0, che per giunta vî contava i suoi legittimi 
nti e delegati, e che, assumendo la co- 
ione dello Stadio, avea proceduto d’accordo 

n soltanto col Comune di Roma, ma. con 

Stato da cui s'era erogata all'uopo, mercò 
naslegge, uns somma cospicua e non ignaro Berta- 

dei cespiti e delle risorne dell'Istituto. Sop- 
imendo l’Istituto, se ne sopprimevano forse gli 

ipegni e le passività, derivanti non da errori di 

li edi preventivi, o. da spese superflue; ovvero 
frodi o abusi di qualsiasi nstura, ma esclusiva. 

‘mente dal maneato. concorso della. pubblica - sot 
scrizione, che altrove, per lo stesso oggetto, 
veva dato un gettito abbondante ? Ed è mai a 
pen ‘che, so i Ministriavessero impartiti simili 

ini perentori i signori regi Commissarii, funzionarii 

dipendenti dai medesimi Ministri, non vi avrebbero 
murosamente ottemperato ? 

| Esinezia passiva » dello pubbliche Amministra 

‘zioni, ossia del Governo e del Comune? Anche que. 
leto non è assolutamente vero, 

‘ Particolarmente i Ministri Grippo e Berenini e i 

tarii Rosadi e Roth potrebbero attestare 

il lungo e pertinace lavoro fatto per venirne a capo, © 

Sindaco principe Colonna, cen gli assessori Poggi e 
(Bénbcei, di' concerto con l'ulacre segretario generale 

idel Comune, sarebbero in grado di smentire la fatua.in- 

Volpazione. 
Tutti potrebbero soltanto soggiungere che atutte co- 
iteste pratiche si mantennero rigidamente estranei i di 
igenti stradrdinarii dell’Istituto, solleciti soltanto 
‘a scagionare l’Istituto dalla responsabilità economica 
“dello Stadwo per riversarla insensatamente e ingone- 
(rossmente sul capo di chi ne dirigeva le sorti o che 
‘può ancora, oggidì, andare bén orgoglioso di averne 
promossa la costruzione, così felicementée avvenuta 
e non per colpa sua rimasta incompiuta. Una volta 
sola tali dirigenti si son fatti ‘vivi, quando le pratiche 
fra Governo e Comune si poteano considerare me- 
!ture e prossime al desiderato successo, e ciò per farle 
bruscamente interrompere, lasciando credere arti- 
ficiosamente al Comune che i creditori maiseriamenta 
‘interpellati. e che per la maggior parte chiedono im- 

* ‘porti lora onestamente dovuti e regolermente rico». 
nosciuti e liquidati, si sarebbero accontentati di una 
‘percentuale nientemente ‘che del 50 % e che il Co- 
mune con poche migliaia di lire, oltre il canono da 
esso assunto per la costruzione, avrebbe potuto sal- 
dare ogni cosa senza il concorso dello Stato, per ri- 
scattare l’edificio e venirne tosto in possesso. 

Poichè, d'altronde, neppure è vero che « per risol- 
Vere la crisi occorra oltre un milione di lire.s. Si vede 
che il signor Pace, per quanto amico dell'Istituto, 
‘anthe în questo non si mostra bene informato, Molto, 
ma molto al disotto di tale cifra è la somma occorrente 

liquidare gl’impegni dello Stadio, volendo dare 
anche qualche soldo di fondo per la ricostituzione 
dell'Istituto. f 

E a chi scrive risulta pure che non soltanto i Mi. 

‘Distri'e i sottosegretari di Stato (cui più spècialmenté 
# devoluto il compito dell'éduoszone fisica), ma Dè- 
manco gli alti funzonari competenti del Min stero 
ruzione non ebbero nell'animo loro che tale ri- 

‘costituzione. è 

i_E', *peraltro, nell’imaginazione\ del signor» Pace 
iosì ‘il delenda Chartago dell'Istituto, come una 
‘ipota ca differen‘a di cifra fraamministratori ecre- 
ditori e-di sforzi tenaci di mesi e mesi, che sarebbero 
occorsi da ultimo « per ottenere una lira di aumento » 
8udi che? ossia sul concorso dello Stato e del Comune. 

Nlla, affatto nulla di tutto questo. 

Prendiamo piuttosto per ver. l'ultimo rilievo del 
iguor Pace, che «ormai si sia vicinissimi ad una 
definitiva risoluzione £, Questa sarebbo veramente 

Sugurarsi ‘prossima: e “comunque sino difficili 

Rssai \e condizioni finanziarie del Comune: e dello 

Stato, ne de -ono porgere sicuro affidamento il senno 

Sil patriottismo dei reggitori così dell'uno come del. 

altro, ben sapendo essi quanto le sorti dell’educa- 

tone fisica, a fini mlitari è civili, sia una di quelle 
che non si possono procrastinare o compromettere, 

Massime in quest momento e dopo le vicende ammo» 

Ritrici della recente guerra e je nontroppo rassicu- 

Tanti. clausole. della pace che si sta elaborando qua- 

que siano le condizioni e le esigenze del pubblico 


Ma, come sarebbe lecito chedere al signor Pace, 
Quale mai iniziativa, partecipazione o ingerenza 
Abbiano avutò în queste pratiche i dirigenti precarii 
“ell'Istituto (det quali, più che di questo egli sembra 
Sssere amici), così dovea ben ritenersi giustificato il: 
Rottoseritto, che, a quanto pare. conosce: un po':me- 
flio:di hui la storia © lo stato delle cose, di sollevar 
Qualche dubbio sull’opportrinità della nomina a Com- 
Trissario del generale Sodani; legato.a filo doppio 
col segretario - pardon - direttore degli uffici di se- 
Erteria dell'Istituto, nel timore.che così non si aves, 
5è 2 perpetuare nel sistema inceppatorio e defatiga- 

nel + fare, cioé, quanto di meglio ic più non si 
AVesse potuto » 

sariale  durasse all'infinito. 
Il signor Pace, «amico dell’Is'ituto » in crisi, as- 
Sicura che il generale Sodani «è persona attiva ed 
Mmergioa »; e noi gli crediamo sulla parola — anche a 
Prescindere dalla singolare attività Spiegata in ta. 
de delicati uffici da lui presieduti durante la guerra, 
Se egli farà cambiar rotta al Commissariato, coope- 


«Tando fattivamente © lealmente a risolvere l'aninosa 


‘|-ehe in Italia fanno 


perché l’amministrazione commis» | 


‘lai ell'Istituto e dello Stadio -nongiàeon vanecir- 
‘ari ad autorità più o cima LIA e.ad enti ima. | 


«Binari, o"escogitando 


di quelle famose commissioni, | . Fa d’uopo ricordalo, 


tanto strazio d'o ibblico 
interesse — ma contribuendo Mirano talia ne 
lieelerare il pieno e operoso accordo fra Stato e-Comu- 
me, egli avrà bene meritato non soltanto dell’educa. 
zione fisica, ma della patria, che ha così urgente bi- 
Sogno di darvi serio e organico inéremento. E fra î 
primi, per quel che può valero;* avrà il plauso del 
sottoscritto ; che, altrimenti ron mancherà di fare, 
un'altra volta il proprio dovete — e tutto il proprio 
dovere, 


Un parlamentare, 


* 


Spettacoli di stasera 


Quirino. — Za vendetta, Vita d’apaches, Il porla. 
foglio, ore 21.15. 

Argentina, — Riposo. 

Nazionale. — L'istruttoria, ore 21,15, 

Eliseo..— L'histoire d'un Pierrot, ore-21,15, 

Morgana. — Cavalleria Rusticana, e Pagliacci, 
ore 21.15, È 

Trianon. — Spettacoli di varietà ore 18 6 21,30, 

Sala Umberto. — Come pioveva! ore 18.0 21.30, 


CRONACA DI ROMA 


Fiume alla Regina Elena 


FIUME, 18. — Per l'onomastico della Re: 
gina Elena il Consiglio Nazionale ha spedito il 
Seguente telegramma : 

«A S. M, la Regina d’Italia, 

Fiume dolorante nellal$iia Angosciosa incer» 
tezza, innalza oggi fervidi voti al cielo che sia 
largo verso la Maestà Vostra di ogni, felicità ed 
attende con ansia indicibile di adornare coni 
la perla del Quarnero la Corona d’Italia. 

Il Consiglio Nazionale » 
PARTE TI SOA 


PALAZZO MARGHERITA — Sua Maestà la 
egina Madre è giunta ieri a Valdieri per fe- 
Steggiare l'onomastico di S.M. la Regitta Elena. 

VATICANO — Oggi Sua Santità ha. rice- 
vuto mons. Intreccialaghi, arcivescovo di 


Monreale; mons. Paolo Auad, Arcivescovo ma- | 


ronita di Cipro, mons. Aritonelli, vese. di Ba- 
gnorea, mons. Stanley vescovo di Emmaus, 


Il generalissimo americano. a Roma 


Come abbiamo narrato nella edizione del 
mattino, il generalissimo Perching, ieri, dopo 
aver visitato le tombe dei/Real'Pantheon, si recò 
in Campidoglio, ove.in suo onore si svolse un 
brillante ricevimento, offerto dal Sindaco-e dal 
Consiglio Comunale. 

Alle 20 il gen. Pershing-intervenne ad un 
pranzo offertogli dal Ministro. della» Guerra, 

fen.* Albricci. Allo champagne il. Ministro del» 
fa Guerra rivolse nobili parole all'ospite. illu- 
stre ed'allà sua patria. 

Il'generalissimo ringraziò bfindando all’Ita- 
lia ed ai suoi cittadini. 

“Alle 22.15, ossequiato alla stazionedalle au- 
torità il gen. Pershing‘è' partito alla volta di 
Venezia dove.soggiornerà brevemente, recan- 
dosi quindi ‘a visitare de località nelle quali si 
svolse la nostra gloriosa guerra. È 


Il convegno degli ex ufficiali 
aelle. Pubbl. Amm. 


‘Anche nella’ seduta di chiusura del Convegno 
numerosissimi’ furono gli intervenuti, Presiedeva 
Salvini del Comitato Centrale che diede subito la 
parola ‘a-Capecè della Commissione Esecutiva 

Il Capece fece una dettagliata © minuta relazione 
dell’opera svolta dalla. commissione. presso i Poteri 
Centrali; riferì sugli affidamenti’ ricevuti onde 
le giuste’ aspirazioni della classe siano benevolmen- 
te studiate e risolte. È 

Garofoli quindi illustrò la necessità" che ogni sim: 
golo socio dia all'Associazione non il.solo contributo 
sociale, ma bensì tutta la propria attività onde dare 
all’organizzazione maggior sviluppo e di. conseguen» 
za maggiore forza. ; 

Tl Presidente Salvini comuniox il nome dei depu- 
tati consiglieri comunali. e altre personalità chiama- 
te n far parte del Comitato di'onore dell’Associazione. 

Parlarono infine il cav. Ricci e l'avv. Spataro, 
consulente legale della sezione; tutti; e due applaudì 
tissi dall'assemblea. 

Di poi venne approvato il seguente ordine del gior» 
no: 

4 Gli ex sottufficiali subalterni delle P, P.A. A.“ 
riuniti a solenne comizio, udite le comunicazioni 
del Comitato Centrale è dei rappresentanti la sezione 
approvano incondizionatamente l’opera da ‘essi 
svolta a favore della classe. Si dichiarano solidati 
con tutto quanto i Comitati stessi crederanno operare 
per il trionfo delle loro'legittime ‘aspirazioni e invi: 
tano la massa a stringersi sempre più attorno alla 
propria associazione. la quale. .con disciplina saprà 
conseguire gli scopi prefiss si, 

Per ultimo dopo il saluto del delegato Ponsiglio- 
nidieNapoliz si procedette.ala votazione: del nuovo 
consiglio di sezione. Risultarono eletti è grande 
maggioranza i sigg, Garofali Leone — Francia Do- 
menico.-, Leardi Arturo — Urbani. Giulio-Marini 
Secondo — Costa Antonino — Bonafede Alfredo - i 
Zangheri Giuseppe — Contini Ercole = Bellacièan 
Michelo. — Caravella: Diego, 

n 


PER LE PENSIONI AI PROFESSORI: —. Una nc- 
merosà Commissione. di professori, ràppresentanti 
tutte.lo scuole medie di Roma e di quasi tutte le re- 
gioni d’Italja, è stata ricevuta dal. Min. délla-Pub- 
Ulica Istruzione, akguale.il cav. prof, Cordelli, a.no- 
me dei convennti, ha esposte le varie considerazioni 
d’indole, giuridica, didattica e, morale su cui. poggia 
l’invocato e già promosso riconoscimento del servizio } 
pregoyernativo e fuori.ruolo agli effetti della pensio- I 
no, e dell'anzianità del grado, provvedimento \concor- 
demente invocato nei più, importanti Congressi dol. 
la Federazione e dell’Unione Nazionale, che non può } 
più subire ulteriore procras inazione, 

Il Min, Baccelli. edotto dei precedenti dell’im- 
portante questione e delie. conseguenze dolorose per 
le-famigie dei benemeriti veterani del pubblico in- 
segnamento, rimaste sul lastrico per la tardata in- 
tegrazione della leggo Martini 6.agosto 1893,ha eBpres: 
so alla Commissione tutto il suo benevolo interessa» 
mento: per questo atto. di giustizia riparatrice che la 
classe, degl’insegnanti attende con un immediato 
provvedimento legislativo prima cho la Camera si 
sciolga, ed avendo accennato a.qualche riserva per | 
possivili difficoltà di procedura e di carattere finan- 
ziario. Il prof. Cordelli ha. soggiunto conetargli che 
l'onere finanziario, facilmente ripartibile, come di. 
mostrerà la documontata rel zione del progetto di 
legge, è addirittura lievissimo e temporaneo, e cho i) 
tutti i deputati d'ogni partito, edotti della legitti- 
mità della richiesta giusta ed nmana, sono già con- 
cordi nel suffragarla col loro voto. i 

FER LA DECENZA. — Quanto dicemmo nei ri- | 
guardi dei bagnanti fiumaroii, va ripetuto perle sta- 
zioni balneari. limitrofo a Roma, Quivi moltissimi | 


rari nantes, comprese vario signore, se ne infischiano | 


della decenz:, rimanendo sulla spiaggia in costume 
i adamitico. 

RR evito poi di certo feste da ballo ove si dan- 

za il tango in.... somplice, acomppatoio. 

Parecchi padri di famiglia che si recs no. per qualche 
ora a ritemprare con un buon bagno, le forze, pro- 
testano e... hanno ‘ragioriv da vendere, 

Îl PESSIMO STATO DI VIA MOMENTAN A. Mol. 
ti abitanti di via Nomentana ci scrivono protestando 
contro il pessimo stato in citi versa la strada: È 

Dà. oltre 8 giorni neppure una goto:a d ‘nequa vie- 
ne sparsa sulle dune sitinonde della via sterrata. 
Siochè Ja polvere accoca i passanti, entra nelle caso, 
si sparge sulle derrate in vendita nei negozi, Special- 
menteal passaggio veloce delle numorose automobili. 

Siprovveda: la polvere, a parte il fastidio, contie- 
no numerosi bacteri. 


J 


i 
Î 


i 14 séttombre e sarà ricevuto nella stazione dalle 
! autorità dagli vomini politici e da oltre 2000 ufficiali 


LA MANCIA AT FATTORINI POSTALI — All’agi 
tazione del personale postale il Governo provvide 
con un equo miglioramento delle condizioni econo 
miche della classe, aggravando, però, la tassa posta: 
le. Sareone quindi equo e logico che, dopo il miglio» 
ramento ottenuto, i fattorini avessero sentito il do- 
vere di-rinunciare alla yietà consue‘udine della man: 
cia del Ferragosto, 

Invece in questi giorni éssì si presentano in dué 
0 tre in ogni casamento, anche nei quartieri più po. 
veri, domandando la mancia per un servizio postale 
inoltò discutivilo, poichè lo lettore Spesso vengono 
lasciate in blocco al portiere quando c'è mentre 
dovrebbero essere recapitate agli inquilini. 

FER GLI UFFICIALI DELLA RISERVA. — Si è 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Regio Decreto 
Logge m. 1390, concernente il trattamento di pen- 
sione degli' Ufficiali in posizione ausiliaria e' della 
Riserva ascritti all'Esercito, all'Armata ed al Corpo 
delle Guardie di Finanza, richiamati in servizio du- 
rante la guerta. 

ONORIFICENZA AI GENIO DELL'ABBIGLIA. 
MENTO. — Su proposta del Ministro Dante Fer- 
raris, è stata concessa Ja nomina di Cavaliere della 
Corona d'Italia ‘al Proi. Fortunato Albanesi, Se- 
gretario Generale della Commissione 108 gli studi 
dell’Istituto Naz. dell’Abbigliamento. 

Dopo il congresso di Marzo, l'onorificenza era 
veramente attesa cop simpatia dai’ vari circoli 
industriali (che. hanno lodevolmente, sostenuto il 
progetto pel risveglio nazionale dell'Industria della 
Moda. 


AI neo Cavaliere — a cvi în 
anche affidato l’inesrico -dal 
dull’Opera Naz. pei Combattenti di organizzare 
© dirigere una prima scuola dell’Abbigliamento — 
gli auguri più fervidi pel snecesso dell'Opera al. 
tamente patriottica e. geniale iniziata con fede e 
tenaci propositi. 


uesti giorni, è stato 
‘omune di Roma e 
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Mortale malora dì un ufficiale americano. — L'uffi. 
ciale americano Bernardo Falubella dif. 22, stamane 
in piazza S. Bernardo è stato colpito da improvviso 
malore, 

Accompagnato al Policlinico cessava di viver du: 
rante il percorso, 

Il cadavere è rimasto a ditposizione dell’antorità 
giudiziaria, 

Arresto degli aggressori di piazza Dante. — Nar. 
rammo dell’aggressione avvenuta in piazza Dante 
in cui il fornaio Antonio Cordarèlli fu percorso e de- 
rubato del portafoglio contenente 800 lire, 

In seguito ad indagini del solerto cav. Andreani 
coadiuvato dai delegati Cadolino e D'Alena della 
squadra investigativa i mariuoli furono ‘ identificati 
per: Onorato Pastorelli di a, 20 ab. in via Leopardi 
5, Roberti Vittorio di a. 21 è Serafino di a. 25 ab, 
in via Giovanni Lanza 10 ei Aldrovando Maceo di 
a. 20.ed Enrico di a. 16 ab. in yia Giovanni Lanza 22. 

I furfanti vennero arrestati la notte scorsa nello 
loro abitazioni. 


Da Terni 


TERNI, 19. — Circa un nuovo prestito che avrebbe 
contratto il R. Commissario. — Da vari giorni circola 
insistente lu vode. della stipulazione di ‘un contratto 
di prestito di lire 300.000 fatto dal R. Commissario 
con.la Banca generale di Credito, 

Abbiamo assunto informazioni, e- siamo in grado 
di affermare: esser vero di tale stipulazione; ma per 
un conto corrente necessario agli anticipi per gli ap- 
provvigionamenti da farsi col Governo, il quale non 
consente rifornimenti se non con «Pagsmento anti. 
cipato. Fino ‘ad ora col Consorzio erasi ‘convenuto 
che il Comune avrebbe p gato posticipa ‘amente, 

Con la nuova deliberazione si è dovuto provvedere, 
‘a tener sempre pronta una somma per lo eventualità 
necessario. Sappiamo che la somma finora è intatta 
e lo sarà fino a quando l'urgenza non lo richieda. © | 

Per.il:pano, — Per porre termine all’agitazione dei Ì 

‘ornai, che assolutamente protestano di non poter } 
dare il pane al prezzo di cont. 60 mentre la sola fa- 
rina costa L, 62,50 il 'g.le, sembra che si verrà al 
temperamento di fornire" di grano ì panizzatori, i 
quali faranno macinare direttamente dai'nostrì mu- | 
gnai anzichè ricorrere ai Moiini di S. Giovanni e di 
Trevi con aggravio di trasporti, perdite, ecc, Così 
anche i mugnai che da oltre 4 anni non lavorano più | 
potrann. esercire i propri molini procurendosi quel. | 
l’utile fino ad oggi d essi neguio. 

La questiono del vino e dell'olio. — Mentre scrivo 
è adunata la Commissione sntonaria per deliberare 
definitivamente in merito al prezzo del vino e del- | 
l’olio fino ad ora oggetto di reclami, 

‘ Possiamo quasi accertare definitivamente che il | 
prezzo dell'olio sarà basato. sul prezzo. d’imperio 
del Governo e del vino su quello già stabilito dalla 
Commissione provinciale, restando non calmierato | 

il vino superiore ai 10 gradi, 

E!argizione agli Ospizi Marini. — In occasione 
delie auspicate nozze dol sig.R. ssi Luigi con la gentile 
sigina Belli Elisa, gli sposi hanno rimesso lire 50.al 
R. Commissario per gli Ospizi Marini, Pensiero squi- 
sito della felicè coppia alla quale facciamo i migliori 


auguri, 
a 
Da Napoli 
1 IN OLORE DELL'ON. NITTI 

Abbiamd da Napoli: 

Al Comitato politico promotore dei festeggia- 
menti all'on, Nitti hanno ‘aderito vari.domitati sorti 
nella nostra città per lo stesso scopo. 

Il Presidente del Consiglio giungerà qui domenica; 


ex combattenti, 

Il lunedì pronuncerà un discorso al 8. Carlo 
© la sera dello stesso giorno verrà lato un banchetto 
in suo onore, | 

11 16 partirà per Potenza dove, ad iniziativa di quel. | 
Circolo, Tiicano glisi preparano solenni accoglienze. 


IL DISASTRO AVIATORIO DI TORRE DELGREC9 | 
NAPOLI, 19 (ore 18,15) — ‘Cito@ il disastro | 


| aviatorio' di Torre del Greco di qui la Stefani ha dato 


j 
notizia, è stata disposta un'inchiesta del Comandante | 
del Dipartimento marittimo. Dalle prime indagini 
espetite sembra. che l’idrovolante sta naufr CR 
Mhelle acque di Torre del Greco per un improvviso | 
guasto al motore. | 

Alle 15 di aggi è stato rinvenuto il cadavere del ! 
pilota. Ottavio D'Alessio; si fanno ora accurate ri- Î 
cerche per rintracciare il cadavere del motorista | 
Bulcua, a i 

L'idrovolante perduto era stato decorato con me- 
daglia d’oro durante la guetta. 


Battaglia fa soldati italiani e francesi 


"ORMAZIONE 


Il Giornale delie. Puglie riceve da Ta- 


Tanto: 

L'altro ieri si è avuto a deplorare 
nella ‘batteria Buffoluto ‘un grave in- 
cidente, ‘tra ‘soldati italiani e francesi, 
terminato, malauguratamente, in una 
vera battaglia, essendosi dall'una e dal- 
l'altra parte fatto uso delle armi, 

La notizia è stata conosciuta con ri- 
tardo perchè tenuta gelosamente na- 
scosta. Non è stato possibile apprendere, 
Per ragioni facili a comprendersi, i parti> 
colari dell’ increscioso - avvenimento, nè 
le cause che lo determinarono: ma si ripete 
dà tutti che il conflitto, svoltosi în forma 
sanguinosa abbia avuto le dolorose con- 
Seguenze di qualche morto e parecchi 
feriti. Vi trasmetterò, appena possibile, 
altri particolari». 


Cassa Nazionale per le Assicurazioni sociali 


Si è riunito il Consiglio di Amministrazione 
della Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali, 
avendo assunto questo titolo la Cassa Nazionale 
di Previdenza per l'attuazione; 
legge 21 aprile u. s., dell’assicurazione obbligato- 
ria di ‘tutti Javoratori contro: l'invalidità e 
la vecchiaia col 1 gennaio 1920, 

Vi hanno partecipato quasi tutti i suoi com- 
ponenti sotto la presidenza del senatore Ferrero 
di Cambiano. 

Si è data lettura di una lettera dell'on. Mini- 
stro dell'Industria, Commercio e- Lavoro con 
la. quale rivolge una grato -pensiero all'opera 
feconda degli Amministratori della Cassa Nazio: 
nale di Previdenza proponendone ad esempio 
al nuovo Consiglio le nobili tradizioni. 

Al benevolo pensiero. del Ministro ‘si ‘sono 
associati il Presidente e l’Assemblea. 

Il Presidente ha quindi rivolto il saluto au- 
gurale e cordiale ai nuovi colleghi del Consiglio, 
ricordando l’alta funzione* sociale alla quale la 
Cassa Nazionale è chiamata ‘con l'attuazione 
in Italia, in sostituzione della previdenza libera 
che non ha dato tutti i benefici che se ne attende-' 
devano, l'assicurazione obbligatoria, che risponde 
alle aspirazioni della case lavoratrice e . degli 
studiosi di cose sociali, e da cui tanto beneficio 
ridonderà.ai lavoratori dei campi, delle officine, 
e degli impieghi. Ha Mai un saluto di omag- 
gio al Ministro per l'Industria ed al Presidente 

el Consiglio dei Ministri. Proposta cui ha. assen- 
tito l'Assemblea. 

Si è 
presidenti, scelto uno fra i rappresentanti dei 
datori ‘di lavoro, -e risultò eletto l'on. avv. 


Mario Abbiate, scelto l’altro fra i rappresentanti | di alcuni 


degli assicurati, riuscendo eletto il Sig. Lodovico 
Calda. . 

Per completare quindi il Comitato Esecy- 
tivo, si. procedette ancora alla nomina di un 
membro sceltò fra i rappresentanti degli assi- 
curati. Fu eletto il sig. iste Lanzoni. 

Il Comitato Esecutivo risulta ‘quindi com- 
posto, col ‘Presidente e col Direttore Getierale 
prof. Orazio Paretti, dei due vice-presidenti 
Abbiate e Calda, dei comm. Falciani e Porta, 
rappresentanti rispettivamente i Ministeri del: 
BARESE e del Tesoro, e del'sig. Alcesté Lan- 
zoni. s 

& Onde provvedere poi alla provvisoria ge- 
stione della Cassa Nazionale per ‘le Assicura- 
zioni Sociali nella mancanza dello Statuto è 
del Regolamento, dopo breve discussione, è 
stato deliberato di commettere al Comitato 
Esecutivo di. preparare sollecitamente lo Ssche- 
ma di Statuto da sottoporsi nella prima sua riu- 
nione alla deliberazione del Consiglio, edi dar- 
gli mandato di provvedere alla gestione or- 
dinaria dell'Istituto, all'impiego : provvisorio 
dei fondi, ed eventualmente a quei provvedi- 
menti di urgenza che'si rendessero» necessarii 
e che dovranno poi essere sottoposti alla ra- 
tifica del Consiglio. i si 

Il Consiglio ha quindi deciso di riunirsi 
nuovamente verso la metà «del settembre 
prossimo. > 


PRESIDENZA DEL CONSIGLI 
Il gen. Pershing da S. E. Nitti 

Lunedì il generale Persihng, accompagna- 
to dal-suo ‘aiutante di, campo e da due Lat 
taché dell'Ambasciata americana, fu ricevuto 
da S. E. Nitti, via ; 

Il colloquio durò venti minuti e fu impronta- 
to alla massima: cordialità. 

Il Presidente del Consiglio espresse la sod- 
disfazione del Governo italiano per aver po- 
tuto accogliere a Roma il rappresentante del 
valoroso esercito americario. x È 

Il generale Pershirig si dimostrò lietissimo di 
aver potuto personalmente recare‘a Roma j 
sensi di ‘ammirazione dell'America per il valore 
dei soldati italiani, ; 

Nessun accenno politico fu fatto, nè poteva 
essere fatto, poichè la visita ‘del generale Per- 
shing ha carattere ufficialmente militare. 

Infatti egli è venuto in Italia per osservare 
l’ex-fronte italiano di guerra e le nostre truppe 
in zona: d'armistizio, passao. prima per Roma 
onde ossequiare Sua Maestà ‘e fare una visita 
di cortesia al Governo italiano. 


Il gener. Pershing ‘in zona di gurra 


(S), BOLOGNA, 18..— Stamane alle 
7.30, proveniente da Roma, ha transitato 


{ per questa stazione decorata con bandiere 


nazionali ed americane, il generale Per- 
shing, diretto a Padova. 

Erano presenti alla stazione il prefetto 
comm. Bladier, il ten. gen. Cassinis,co- 
mandante la. divisione, unalargarappre- 
sentanza dell'Y.M.C.A, col direttore cav. 
Noller e molta dame della Croce Rossa, 
Stante l'ora mattutina il gen, Pershiùg 
riposava. 

Alle 7.40 il treno ha proseguito per Pa- 
doya. 

(S) VENEZIA, 18. 
del gen, Pershing : 

Il generale rimanio a Venezia oggi dalle 
10.30 alle 12.40; poscia colgenerale Ca- 
viglia si recherà a Treviso, farà una gita 
al Monte Grappa e scenderà poi a Vicen: 
za. Domattina da Vicenza farà una gita 


— Ecco l'itinerario 


| al Pasubio e a Trento ridiscendendo quin. 


di a Verona. Giovedì mattina dalle 9 alle 
11 sarà a Milano e dalle 14 alle16 a Toririo 
donde ripartirà direttamente per Paîfigi. 
0 a - 
I BOLSCEVICHI CACCIATI DA ODESSA 
A FURIA DI POPOLO. 
5) Londra, 19.— Un comunicato ufficiale dice che: 
Î bolscevichi sono stati cacciati da Odessa dalla popo» 
lazione e starebbero per sgombrare Kieff e tutta l'U»+ 
craina, 


UN PIROSCAFO INCAGLIATO. 


(S) Seattie (California), 19. — Tele grammi da 
Kobe (Giappone) annunziano che .il piroscafo ameri» 


pasto poi.alla, nomina dei..due vice | mantenere vil corso. dei 
h 


| 


cano ZHeffron con'a bordo 1100 soldati feriti cela 
slovacchi si è incagliato nello stretto di Corea, s 


Gli scioperi internazionali 

(8) Parigi, 19. — Consiglio Supremo ha studiata' 
jeri i rapporti giunti da Varsavia circa gli soioperi in 
Slesia i quali colpiscono il 70 % del movimento indu.’ 
striale. Tali scioperi sarebbero opera di agitatori te«' 
deschi. Il Consigliò ha studiato i mezzi per porre ri=' 
medio alla situazione. 

Il Consiglio ha itioltro esaminato la nota austriaca’ 
secondo la quale î Comitati ungheresi occidentali sa» 
rebbero turbati da aggressioni di truppe magiare e! 
romenò, ; 

(5) Bruxelles, 19.— Il Comitato dello sciopero ans! 
nunzia che i delegati dei ferrovieri hanno conferita 
col Ministro, Essi hanno ricevuto chiarimenti soddi 
sfacenti sulle questioni accessorie, ma non hanno ot. 
tentito nulla di'preciso sul salario giornaliero minimo! 
che reclàmano, per gli operai anziani non qualificati. 
Un ultimo passo sarà fatto per ottenere per mercoledì 
una risposta soddisfacente, : 

Un.comunicato dice che il Consiglio di amministra» 
zione è il Ministro delle ferrovie hanno assicurato che; 
si addiverrà al più presto possibile alla applicazione 
delle misuré reclamato @ che si stanno esaminando 
le modalità indispensabili del nuovo regime. I dolegati 


giusta il decreto- | del personale saranno tenuti al corrente del lavori Ch 


saranno chiamati per fotmulare suggerimenti ed os- 
servazioni. i 
GLI SCIOPERI IN AMERICA 

(8) Washington, 118..— L’Amministrezione dello 
ferrovie ha ricevuto avviso della fine dello sciopero + 
del personale addetto alle'officine e allo lince ed è 
stata pregata di prendere in considerazione le riven- 
dicazioni circa i salarii e circa il personale. 

Aviatori americani prigionieri 

8) Washington 19 — Il Dipartimento di Stato 
ha chiesto ‘al generale Carranza, Presidente della 
Repubblica del Messico, di prendere immediati 
provvedimenti per il rilascio dei due aviatori nord-a- 
merièani catturati dai banditi messicani. 


La guerra In tempo di pace : 

(S) Stoccolma, 19 — Un comunicato ufficiale dice: : 
In direzione di Pekow gli estoni hanno sgombrato. 

i villaggi di Dorites Spolke, Saradeyena è Voltchova, : 
La lotta continua, x 
In direzione di Ostrov hanno avuto luogo violenti. 
combattimenti contro il nemico che attacca. i 


+» 0 ,, 9, fai 

La crisi alimentare inglese e l'alto cambio: 
(S) LONDRA, 18. — Nel suo discorso alla! 
Camera. dei Comuni Lioyd George ha. detto che 
il Governo ha riconosciuto di non poter più! 
cambi, eccetto non- 

dimeno il caso in cui unsuo intervento dive-: 
nisse necessario per impedire il crollo completo 
importanti cambi. Ne risulterà 
forse um certo riricaro nel prezzo dei viveri! 
e delle materie prime, sopratuttodi provenien-| 
za americana; ma ne è causa il fatto che noî 
mon produciamo abbastanza e ciò costituisca 
una buona lezione pratica per convincere il : 
pubblito che ‘agendo diversamente non si; 
porrebbe mai rimedio al ‘male. 


animi Prancia usa 


i 
CE ORSI PIERI ATER E 

(8) Parigi, 18. — I Consigli generali hanno insu- { 
gurato' la nuova sessione ed hanno approvato ordini | 
del giorno con espressioni di omaggio al Presidente: 
Poincaré, al Presidente del Consiglio Clémencenu, ! 


al Governo e al maresciallo Foch. 


Rag 
i 


} 


Ultim’ora 


-BATTAGLIA SUL LAGO DI SCUTARI 


fra serbi e montenegrini | 


|“L'Agenzia Nazionale,, ha da Scutari 
di Albania che bande di insorti monte 
negrini mentati su barche attraversanti 
il lago di Scutari, furono attaccate da. 
forze preponderanti serbe, Dopo tre ore 
di accanito. combattimento ‘le bands! 
riuscirono ad aprirsi un. varco attraverso 
le linee. nemiche ed a penetrare nel: 
Montenegro.. Le perdite degli insorti; 
secondo una, versione degna di fiducia 
sarebbero di cinque uccisi o annegati e 
parecchi feriti. Le. perdite serbe, per cons 
fessione di un ufficiale serbo, sarebbero 


‘assai considerevoli, ma se ne tace l’enti 
°l ‘tà. Intanto compagnie di assalto serba 


inseguono inutilmerte gli insorti, coi 
quali sostengono accaniti conilitti. 

Si ha da Cattaro. che per difendersi 
contro ;il movimento, insurrezionale dix 
lagante, le truppe serbe, mentre vanno, 
lentamente. evacuando il territorio che 
fu. culla del vecchio Montenegro, com 
piono eccidi e devastazioni. b 

Più dì duecento case incendiate si conta= 
no già nella regione di Cernizza, donde, 
alcune migliaia di infelici abitanti fu= 
rono cacciati a fucilate e spinti a colpi 
di bastone verso la regione deì Berta per 
essere internati. Anche la casa del pres 
sidente del governo montenegrino è statà 
distrutta. ; x 


L'inaugurazione della bandiera È 

delta « Combattenti » di Barl | 

BARI, 19— Si è svolta stamane con Spociale 
solennità la cerimonia della inagurazione della ban 
diera della locale Associazione ‘dei combattenti,’ 
Tutte le sezioni dei mutilati e ‘combattenti delle' 
provincie della regione erano ‘rappresentate. 

La cerimonia si è svolta al politeama Petruzze! 
presenti tutte le autorità cittadine: La: bandiera è 
stata offerta da una popolana senza marito, e privabtà 
doi suoi due figli morti in guerra certa Maria Giange 
Spiro; il discinso ufficiale è stato pronunciat@ 
dall'avv. N Favia. 


I genitori AMEDEO e AMELIA SORANI, leso» 
relle LINA e RITA ed i parenti tutti coll’animo strasi 


ziato partecipano la morte del loro adorato 


ETTORE 
avventita: dopo breve malattia la notte del 18 corà 
I funerali avranno luogo mercoledì 20 alle ore 9 an 
partendo dalla Clinica Pampersi, Via Scipioni 1904 


a prezzo di calmiere siquis 
stansi negli spacci della Ditta} 


U ova Barbiani di V. Manin 10-V, My: 


Quirino Visconti 42-V. Leone TV 16-V. E. Filiberto 2®&| 
V. Serpenti 28-V. Flavia 1066 prossimamente Wy! 
Fabio Massimo 20 Li 


Licenza Tecnica - Ottobre 


Istituto A. Gabelli - Via Capooci, 20 


TELERONO 93:05 


‘Atti del Governo 


La G zcetta Ufficiale del 18 pubblica i seguenti: f. 


DECRETI E LEGGI 


1 Leggon1382 relativa alla conversione del D. L. I» 
'26luglio 1917 n. 1231, autorizzante là Cassa DD. PP. 
ia concedere ai Comuni e alle Provincie mutni senza 
‘Interesse per provvedere alla costruzione od adatta» 
'mento di luoghi di cura per gli infermi di tubercolosi 
‘polmonare. 

‘ RA. Decri Legge n. 1884 che essende ai Comuni col- 
ipiti dai terremoto del 29 giugno 1919 e da indicarsi 
icon. D. M. le disposizioni dèl D. L. L. 22 dicembre 
11918, n. 2080, e reca ineltre altri provvedimenti a 
favore dei danneggiati dai terremoti del 13 gennaio 
1915, 2 dicembre 1917 e 10 novempre 1918. 

Deer. Leggo Luogot. n. 1386 che aumenta lo stan- 
ziamento di alcuni capitoli dello stato di previsione 
‘della spesa del Min. della I: P. per l'esercizio finan» 
'zinrio 1918-1919. 

Re!. Decr. Leggo n. 1388 che istituisce i capitoli 
1121-bis o 124-VII nello stato di previsione della spesa 
del.Min. dell'interno per l'esercizio 1919-920. 

Id. id. n. 1390 concernente il trattamento di pen- 
sione dogli ufficiali della posizione ausiliaria e della 
‘iserva astritti all’esercito, all’armata e al corpo della 
| guardia di finanza, e richiamati in servizio durante 
'la guerra, 

: Regio decreto per la nomina del gr. uff. Emilio 
'Giazza a vice-direttore gnerale ad honorem delle fer. 
‘rovie dello Stato, 
. Commissione delle prede: Ordinanze per la chiusura 
(delle istruttorio nei procedimenti concernenti i giu- 
'dizi per gli accertamenti riguardo alle navi di bandie- 
,ra austro-ungraica denominate Arciduca Stefano, Am- 
‘pelca, F. Musner, Luzon e Robinia. 
MA NEI MINISTERI. 
Min. Tesoro : Direz. Gien. del debito pubblico : Ret- 
‘ ‘tificho di intestazione — Avviso - Smarrimenti di ri- 
‘cevute. ted 
Min, 1,0. e L, : Media dei consolidati negoziati a 
‘contanti nelle «Borse del Regno - Corso:medio dei 
ivambi. Li >... ì 


NOTE AGRARIE 


UN PENCIERO DI GIOLITTI. 

i eL’assetto della finanza dello Stato è condizione in. 

laisponsabilo por la ricostruzione dell'economia del 

. «Paese, per la quale opera noi dobbiamo fare assegna- 
imento principale sull'agricoltura, la quale, se sa- 
‘pientamente curata, ci libererà dal gravoso tributo 
iper laprima necessità della vita, îl pano ; e ci aiuterà, 
|potentemento a ristabilire l’equilibrio. della bilancia 
‘commèrciele coll’esportazione dei ricchi prodotti del 
‘nostro suolo e del nostro sole. +. 

'  APROPOSITO DEL RITORNO ALLA TERRA». . 
! Anche nel Popelo Romano parecchi valenti scrit- 
tori si sono occupati di questo argomento. 

Convien sapere a riguardo che questo motto + Le 

‘retour & la terre» ne venne parecchi anni fa dalla 

‘Francia da Méline, che, ministro dell'agricoltura 6 

iprosidente del Consiglio, non solo predicò tale virtù 

' ‘ma la praticò e con tali saggi ed energici provvedi. 
‘menti da determinare una benefica corrente favore. 
‘vole all’idea, ò 

In Italia in vertà abbiamo invece faito molte pro- 
'diche e poche azioni. 

Tutti ci affanniamo giornalmonte a ripetere che bi. 
‘sogna produrre, produrre e produrre } ma nessuno si 

| ‘accingo a rimuovore sul serio le cause che ostacolano 

‘l'aumento della produzione. ci 

i Quando parliamo di maggior produzione agraria 

ivogliamo riforirei particolarmente da Roma in giù, 

‘perchè se anche questa parto d’Italia producesse 

‘quanto producono Settentrione e Centro il problema 

deila produzione in Italia non esisterebbe. 

Ora è un fatto indiscutibile che nell’Italia meridio- 
inale vi sono cause naturali che ostacolano fortemente 
‘l'aumento della produzione del suolo. . 

» 5° Lasciamo stare la malaria, il latifondo, la mancan- 
'za di strade, di falabricati, di braccia, le dificoltà dei 
‘trasporti, l'istruzione ancora arretrata ed altie cose- 
‘simili : certo nel grave momento per contrastare le 
‘quali poco 0 nulla venne fatto, #7 
© Maal di sopra di tutte le altre c'è.una causa natu- 
ral» terribilo, ed è la siccità. E 

Mentre scriviamo in quasi tutto il mezzogiorno 
{continentale ed insolere non piove da molti mesi: onde 
‘buona metà dei raccolti vanno perduti non ostante 
‘tutti gli sforzi degli agricoltori t E questa è sventura 
‘di tutti gli anni, Ora cosa sì è fatto per opporsi è que- 
‘sto massimo ostacolo della produzione meridionale ? 
‘Nulla o quasi rulla, 

Abbiamo progetti e controprogetti di serbatoi 
montani che sul dorsale appenninico potrobbero es- 
‘ser fatti dappertutto per irrigare vasti territori crean- 
«do ad un tempo cospicue energie elettriche. 

; Ma chi pon mane ad essi ?! Eppure il problema 

dell’acqua è tutto per il Mezzogiorno. Il tanto de- 

‘cantato sole meridionale senz'acqua è un nemico 

dell'agricoltura ! x 

« Senz’acqua deserto, coll’acqua giardino ». 

Torniamo adunque alla madre terra, dove noî del 
resto stiamo è restetemo; ma pensino i nostri uomini 
idi Stato a dirimere le difficoltà che ne ostacolano il 
completo sfruttamento £ 


‘CONTRO IL PIDOCCHIO LANIGERO DETTO 
4 DEL SANGUE + NEL MELO 


Il rimedio più raccomandabile pare sia quello del 
“Mazzante; fl quale componesi: 

Ectratto fenicato di tabacco kg. 2 
!  Carbonato di soda (soda commere.) - » 2 
i «Acqua € litri 100 

‘' La miscela si applica con le pompe che sì usano 
iper la peronospera, però avente una cannella a getto 
tunico. AISE 

Giovano anche le strofinazioni con olio di ricino o 
con carbolineo, sempre che il male non sia passato 

‘alle radici nel qual caso è meglio svellere Ja pianta 
ie bruciare il tutto onde impedire il difondersi del 
male. 
BREVI NOTIZIE 

Il d. Cav. Elic Passuello, appassionato o distinto 
‘sigrieoltore, in sna morte ha legata parte della sua 
‘ proprietà ‘alla fidrentissima associazione agraria di 
‘Legnago perchè utilizzi nell'interesse dell’agricol- 
i tura. Ecco un osempia degno d’imitazione. 
‘ — In Italia si producono cirea 100 mila chil. 
\agl'anno di tar:ufi, di cwi 3 in Piemonte ed % nel. 
YUmbria. 

— E° morto a Pavia il prof. G. Briosi dir. di quel 
fiorente istituto e laboratorio di patologia vegetale. 
. — A Palermo sì è costituita una Società « prodotti 
industriali chimici-agrari » con capitale di 2 mil. e 
mezzo., 

FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 


Sig. A. S. Frosinone. — Il commercio dell’avena 
è reso libero dal 21 ag. corr. in poi. 

Cav,.L, S, Malaza. — Pomitia era una antica città 
dell'Agro Pontino, il coni nome dimostra come quel 
*vasto bacino anticamente fosse coltivato anche a 
Stutti, uva! 

Conte R. A. Velletri. — Tuttora non si fanno prezzi 
di uva ne) Meridionale svela secca prolungata nuoce 
raarecchio al futuro raccolto. È 

Camillo Mancini. 


Carte d'Archivio ||! 
‘e stampate bianche in genore acquistansi | | 
aL 80 al quintale. - } 


GARETTONI - Via Margana, 15 - Telef. 42-71 


IO ZLEZIREIRAEE POT 


il Pub 
Per il Pu 
CALENDARIO 
MARTEDI” 19 Agosto — S.. Lodovico 
Leva il sole alle 5.21 - Tramonta alle 7.6 
Leva la luna alle 11.46 s. - Tramonta alle 2.45; 
L’Ave Maria suona alle ore 7 1{2. 


BOLLETTINO. METEOROLOGICO 
‘Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 13 agosto — Ore 8 
IN ITALIA [ 
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nelle % ore 


CITTA” CIELO | MARE 


Temp 
pena mass, ; rime 
27.0, 

30,0 

32.0 

29.0 

38.0 

25.0) 

33.0 

32. 0| 

270 

29.0 


nebbioso [calmo 
lsereno 
coperto 
sereno © 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
[1;4 copertojcalmo 
14 coperto[calmo 


calmo 


calmo 


sereno 


‘calmo 


17.0 |sereno, imosso 


Temperatura di Roma 
R. Osservatorio astron. e meteorologico 
al Collegio Romano 
19 Agosto — Mezzodì (Meridiano Eina) 


Pressione a 0 e al mare 703.89 mm. - Provenienza 
del. vento W - Velocità fra 11h e 12h in chil. 2 — 
Temperatura 30,4 - Umidità assoluta in mm, di 
mercurio 14.31 - Umidità relativa in centesimi 44 
= Pioggia in mm, da mezzodi a mezzodi + 
Stato del cielo (10=coperto) sereno 

Massimo di temperatura nel giorno: 31.6, — Mi- 
simo : 21,2. 


32.0] 
33. 0) 
3001 


Sciarada 
1 Di dolore interiezione 
2 Ne fala bibbia menzione 
8 Pastorale allocuzione 


Spiegazione del passatempo precedente s 
Palì-schermo — PALISUHERMO 


Partenze da Genova 


(Salvo variazioni) 


pel NORD 


AMERICA 


+ 19 Agosto. Vap. Taormina (toccando Na- 


4 Settembre, Vap. 


Buenos. Aires, 


+ «Aires. 


rivol 


poli) per New York. 
26 Agosto. Vap. Caserta per Napoli, New 
York e Filadelfia. “ 


America. (toccando 


Napoli) per New-York.. 
pel SUD AMERICA 
16 Agosto, Vap. Re Vittorio (toccando Gibil- 
terra, Dakar, Santos, Rio Janeiro) per 


17 Settembre. Vap. Principessa Mafalda 
(toccando Barcellona, (eventualmente 
Gibilterra, Rio Janeiro) per Buenos 


PER INFORMAZIONI 

alle Società suindicate in una qua. 

lunque delle principali città d’Italia oppure a 
ROMA alUfficio Sociale 


Corso Umberto 1; 419-421 (Largo Goldoni) 


LL" -——_t@@’.‘’eco’@@@nc@tt@@r2@ 


Orario‘ delle Ferrovie 


D. diretto - DD. direttissimo - A. accelerato = 
If. misto - O. omnibus. 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli: 7,20 A -— 9.10 DD - 1245D - 16 4- 
19.30 DD-— 22.30 A. } 

Pisa-Torîno: 6.30 A - 8.5 M (per Civitav.) 8.20 D 
— 13.50 4 — 20,40 DD -21,30 D. 

Firenze-Milano: 7.45 D - 14.15 4 — 19.45 DD- 
20:50 DD. » 

Firenze —Trieste : 19.45 DD. " 

Aricona : 5.45 A — 12.15 A — 17:10 M (per Orte) = 
21.50 D. > 

Castellamare Adr. :.6.25 A- 7.15 A - 1820 D- 
19,5 Ò (Tivoli). 

Frascatl: 6.35 12.10 — 19.40, 


‘ Albano: 6.25 + 12:2 — 19.10, 


Terracina: 7.5 - 17.50. 

Anzio-Mettuno: 7.5 — 18.50 (via Ciampino) -— 12.2 
(via Albano). 

Viterbo: 6.10 — 10,10 (Trastevere) - 18.15. 


- Flumicino :-6.7 (da Trastevere) - 6.20 - 17,40 (da 


Termini) -)18 (da Trastevere). 
ARRIVI DELLE LINEE DI 

Napoli: 8 A-8.45 DD (da Taranto e Caserta) = 
11.25 DD-15DD-19D-23D. 

Torinò-Plsa: 7.55 27 (da Civitav:) - 8.380 4-11.5 DD 
14.10 A (da Civitav.) - 18,50 A - 22.40 A-23.40D, 

MWano-Firenze; 8.20 4 - 10,55 DD - 12DD - 
18.554 - 24 D. È 

Trieste-Fironze 1 12 DD. È 

Ancona: 8.55 A - 15.45 D- 23.354. 

C. Mare Affr. : 8.50 (da Tivoli) - 11.40 D-20.25 4. 

Frascati; 8.15 - 14.50 - 21.35. 

Albano : 8,25 - 15.5 — 22.5, 

Terracina: 9.30 - 21.15, 

Nettuno-Anzio: 8.35.e 21.15 (Via Ciampino} — 15,5 
(via Albano). 

Viterbo : 9.40 - 18.50 - 21.37. 

Fiumicino : 9.35 (a Trastevere) = 21.5 (id) 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 


Partenze; Ore 6 - 9 - 12,30 festivo = 18, 
Arrivi Ore 9.40 - 17,4 - 20,45. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 

6.40, 9,10. 12,20 15.15 :19.20 

7.20 10.3 13.22 16.6 20,10 

8.4 10,38 14 16.41 20,46 

6— 8.30 11.40 17.5. 18.20. 19.15 

6.33. 8.57 128 17,33. 18,55 19,46 

7.35 9,48 13,3 18.25 20— 20,41/0 


FERROVIE VICINALI di 
ROMA - FIUGQI - FROSINONE 


Partenze da Roma: 6.15 (0) - 7.20 (a) - 8.40 (a) 
9.35 (festivo per Genazzano) - 12.50 (2) - 17 (bi 
- 18.40 (a) + 19,45 per Genazzano, 

Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 9.15 (a 
= 11,5 (5) » 15,40 (2) - 10,10 (a) - 20.20 (a) — 21,20 
festivo da Genazzanò) — 21,45 (6). 


Roma 
Bagni 
Tivoli 
Tivoli 
Bagni 
Roma 


(a) per e da Fiuggi. 
(6) per.e da Frosinotr; 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI 

Frascati: 6.30 — 8— 0.30 — 11 - 12,30 - 14 - 15,30 
= 17 - 18.30 — 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per 
Frascati) 

Albano-Ariccia-Genzazo-Velletri\ 6.20 - 7.55 - 
0.25 = 10.55-- 12,25 - 19,55 - 15,25 - 16,55 -18,25 
-19.55 feriale - 20.35 testivo (oltre le eorse circolari 
per Marino che in Albano sono m coincidenza 
con le corse per Velletri). 

Wiarino: (Via Grottaferr.) 7.10 - 8,40 - 10.10 - 11,40 
= 13.10 — 14,40 - 16,10 — 17,40 - 19.10 

Marino: (Via Albano) 7,5 - 8,35 - 10,5 — 11.95 - 
=13,5 14,38 - 16,5 - 17.35 - 195 

ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 

Frascati: 7.35 — 9,5 - 10,35 - 12.5 - 13,35 - 15,6 
= 16,35 - 18.5 - 19,35 - 21,5 

Velletri-Genzano-Ariccia-Aibano: 7.41 (da Genzano) 


= 9.10 - 10,40 - 12,10 - 13,40 - 15,10 - 16,40 
= 18.10 -19,40 — 21,10 

Marino: (Grottaferr, 8,25 - 9,55 - 11,25 - 12.55 - 
14,25 - 1555 - 17,25 - 18,55 - 20,25 

Marino (Via. Albano) 8,20.- 9,59 - 11.29 -12.59- 
= 14.29 - 15.59 - 17.29 - 18,59 - 20,29 


linica medica = 
Kinesiterapico ed Albergo medico 
ROMA - Via Plinio, 19 - ROMA 


| Accoglie malati di malattie acute croniche, esclusi i contagiosi 


L. 12.625.000 Tot. L. 115.325.000. 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, 
Bordigherd, Brescia, Busto Arsizio, 


Novara, Oneglia, Padova, Palermo, Parma, 


Venezia, Verona, Vicenza. 


SEI 


‘Agenzie di città im Roma 
RI 


Conto corrente a chéques 2 44 %. Prelevamenti: L. 


con 5 giorni, somme maggiori con 10 giorni. 


di preavviso. =... 


Divise estera, compra e vendita 
Riporti 


Firenze, Genova, Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Mo. x Li 
Ù 4 Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio 
Emilia, Roma, Salerno, Saluzzo, Sampierdarena, Sassari, Savona, Schio, Siracu 
sa, Spezia, Taranto, Termini Imerese, Torino, Trapani, Trento, Trieste, Udine, Valenza, Ventimiglia, 


L. 10.000 con 3 giorni di preavviso — somme maggiori corì 5 giorni di preavviso. 
Libretti di risparmio 2:34 %: Prelevamenti: L. 3.000 a vista, L. 5.000 con un giorno di preavviso. L.10.009 


Libretti di Piccola Risparmio 2 3/4 %. Prelevamenti: L. 1000 al giorno, somme maggiori con 10° giorni 


Libretti di Risparmio al Portatore o Nominativi con vincolo da 3 a 9 mesi al 3 4 %; con-vincoloda 10 
a 13 mesi al 3 3} % e con vincolo di 10 mesi o più al 3 314 % con 
1 Luglio e al 1 Gennaio di ciascun anno, netti di ritenuta. 
Buoni Fruttiteri: da 3a 9-mesi al 3 1} % - da 10 a 18 mesi al 34 %-da 190 piùal3 34% 
GII interessi di tutte lè catogoris deì depositi e dei buoni fruttiferi sono netti di ritenuta. 
Assegni su tutte lè piazze d’Italia e dell’Estero. 


anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche grarantite dallo Stato a valori indstriali. 
Compra e vandita di Titoli di crediti liberi e documentati sull'Italia e sull’Estero. 
Dapositi di Titoil in custodin cd in amministrazione. * 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale L. 260.000.000-— Versato-L. 232.045.100 - Fondi di riserva: or- 
i alfatia 1, 52.000.000 - Straordinario L. 50.700.000 - Spec. di ammort. © rispetto 


DIREZIONE CENTRALE MILANO . è 


Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna — 
Cagliari, Caltanisétta, Canelli, Carrara, nia, Como, Ferrara, 


Monza, Napoli, 
Sestri Ponente, Siena,Sîracu- 


È SEDE DI ROMA Via del Plebiscito 112(Palazzo Doria) % 

\ Agenzia N, 1 - Via Cavour 64 (Angolo via Farini). 
Agenzia N. 2 - Via Veneto72-A (6presso via Ladovisi). . 
Agenzia N. 3 - Via Cola di Rienzo 136 (Angolo via Oraziok 
Agenzia N.4 = Via Nomentana 7 (Fuori Porta Pia). 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


Conto corrente chsques2 4 %. Prelevamenti: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con un giorno di preavviso 
L: 200.000 con-3 giorni di preavviso; somme maggiori con 5 giorni di preavviso, 


3,000 a vista; L. 5.000 conun giorno di preavviso; 


interessi capitalizzati e pagabili 


ISTITUTO ITALIANO .\ 
di 
Credito Fondiario 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 

SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal, proprio) 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutui 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 avni, 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario, 
in contanti o in cartelle, 

Il mutuo dev'essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente ‘possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità. e che abbiamo 
un valore almeno doppio alla somma richiesta e 
diano un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo. Il miututario hail diritto di liberarsi 
in parte 0 totalmente del suo debito per anticipa- 
zione, pagando all’Erario ed all'Istituto 1 compensi 
a norma di legge e contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: L. 5 
perì mutui simo a L: 20.000, e L. 10 per le domande 
di somma superiore 

Per la presentazione delle domande e per ulte 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istitute 
in Roma, come pure presso tutte le sedi e suecursali 
della Banca d’Italia, le quali hanno esclusivamente 
ja rappresentanza dell’Istituto stesso. 

Presso la sede dell’Istituto e le sue rappresentanze 
sopra dette sì trovano in vendita le cartelle fondiarie 
dsi effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
eagamento delle cedole È, 


YI00000000000000009% 00% 
$ “LA ROMA,, 
$GOLDEN ATE 


Sini 
TERA KO0OMS 
SERVIZIO SPECIALE 
per nozze, battesimi, ricevimenti, ece. 


® 


ROMA, via Veneto n. 146, tel. 42-19 


A.dro DE GASPERIS M 
Prop. Hotel Londra e Cargili - Roma 


DIRE TTORE 2 
CRARAMALI ZA ZALARA LALA Di 


Malattie «» occhi’ 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Rezia Université 


e ego" Via Aracoeli, 58, Roma 


bd 
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hivisi Economici 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent 30 la parolà < minimo L. 3. 
ACQUISTO MOBILI arredare appartamento oppure 
camere separatamente, Sorivere qualità, prezzo O. 
Bruno. Via Mariv Fiori 16. Esclusi speculatori. 18-R 
CEDEREI grande importantissima Casa vendite mo- 
bilr oggetti. Schiarimenti scrivere' Motta Maria Via 
Candia 102. Li 15-2237 
ABITI, paltò, fracks, scarpe, tappeti, usati, compro 
prezzi altissimi. Seriverte Funaro, via Palestro 22. 
14-2408 
VENDONSI ratealmente appartamenti palazzo di 
nuovo costruzione presso Viale Regina abitabile no- 
vembre 1920: Società e Vittoria»  Corsitalia 43- Ore 
9-12. 20-2014 
VENDONSI Velletri dne case centralissime; aree 
tabbricabili splendida posizione, dirigersi Ammini- 
strazione Ginnetti - Velletri. 13-2471 
ACQUISTO vestiari scarpe nsate da uomo. Scrivere 
Calò Alberto Via Vittoria 67. 12.2281 
CERCO area fabbrivabile qualsiasi punto Roma 500 
a 1000 mq. offerte ingegnere Armando Conte Silvio 
Spaventa 23. 17-22 
AZIENDA seria garantita Occorre socio capi*alista 
minimo 15000 Spartaco Maggi, fermo posta. 


APPARTAMENTO abitabile subito, vendesi, pro- 
lungamento via Po, nove vani, 45.000, Comandini 
casella postalo 499, Romà, 15-2305 
FINESTRE — persiane - porte — vetrine — travicelli — 
serbatoi - ferramenta - usato vendo. Borgo Angelico 
31 A ss 12-2323 
CEDESI avviatissima saldatura autogena radi tori 
m tociclette, biciclette, causa partenza. Alessan- 
drina 42. %; 11-2340 
ACQUISTO frach, Vestiari, paletot, sonrpe, tappeti, 
serivere Angelo Spizzichino, via Sicilia 198, Quartieri 
Ludovisi. 14-2475 


La 
= 


Occasioni 
Cent, 30 la parola - minimo L, 3, 


VENDONSI Stufe a petrolio americane marca Perfeo. 
ion Reg. U.S. Pat. Otf. mobili da studio prezzi vera 
occasiorie - Ponzini, Babuino 85, 21-R. 
LAMPADARI elettrici. occasione vendonsi. Assor. 
timento, Vittoria Colonna 15 (Palazzo. Giustizia). 
10-2444 
VENDESI mobili della Croce Rossa Americana, Ri: 
volgersi Gaione Lungo Tevere Mellini 12, 12-2454 
MOTOCICLETTA Premier con sidecar ‘cambio cas. 
setta 3 velocità bollata vendesi, Officina Via Crescen. 


zio 93. 
VENDO camera da Pt 


Vecchio 93, 


pranzo bauli valigie. 


12-2309 | 


10-2270 


{ cuperebbesi presso seria azienda anche fuori 


| 


Ì 


2 18.2975)- 
* Spa 880 per 120} — 
Ludovisi 48. È 0 

FIAT tipo 2 


torpedo comé nuova con adinamo: Vial 
Ladovisi 46. È , 


ul 
OCCASIONE ECCEZIONALE: VENDESI 0ASA ci 
moderna in paese buona villeggiatura provincia d 
ore dala capitale con L° 8000 contanti e 25.000 î 
dioci ‘anni. Scrivere fissando appuntamento: 
Coletti. Calatafimi 21. Roma. > | © 
A. FAMIGLIE, sarti, vendo macchine cucire buonig.. 
sim, © pegni luti convenientissimi. Milazzo 
scala seconda nove. Da È 


..:. Camere e Pensioni... 
©. «Cent, 20 la parola - minimo L zi 
ALL'ALBERGO « Vittoria » Roma sono libere-camers 
ben ariose a prezzi modesti. Telefono 31.828. 12-1989) — 
CERCO una oppure più camere eventualmente sa. — 
lottino. Stamba Vite 14. 
AFFITTANSI. una oppure diverse. camere volendo 

lotto. Stamba Vite 14. 10-2498 

IT LOCANDA stanza con mobili ingresso. scala 
p. 1° por esclusivo uso Ufricio, Scrivere Esattore Mo. 
relli Via Giulia 200. 19-2315: 
CERCASI due-tre stanze uso cucina presso non atfit. 
tacamere. Manfredi, Vite 113, 


Appartamenti e locali 
‘Cent. 20 la parola - minimo L, 2, 
AVETE affittare oppure vendere appartamenti wo. 
ti, ammobiliati, studi, negozi, magazzini, case, ter 
reni. Rivolgetevi. Stamba Vite 14. - -16-2437 
AFFITTASI spaziosa bottega con locali interni. Viala 
de) Re 22. 1 
AFFITTASI appartamento vuoto cinque stanze bagno 


4 


‘e cucina, posizione centralissima. Rivolgersi portiera | © 


Hétel Flora. . 14-2298" 
APPARTAMENTO dodici dieci vani acquisto libero; | 
subito preferibile piano villino quartieri Siti esolusisa 
simi mediatori. Vacchinì, Vittorio Emannelo 72, 
17-72 


Domande d'impiego e di lavoro 
Cent. 20 la parola — minimo L. 2+% 
RAGIONIERE smobilitato referenze 00° ; 


Fiorenza Via Ancona 37 Roma. 16-2268. 
CHAUFFEUR lunga pratica, conoscenza francese; 
spagnuolo testà emotilitato, disposto recarsi ovun.! 
que offresi, Venturini Lucullo 11, 


Offerte d’impiego e di lavoro 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 
UFFICIO vendita - Società i, 


clientela disposto 
viaggiare, Richiedonsi ottime referenze scrivere 
copie .documenti e pretese. Jommi Francesco 
sera 5196, Fermo posta Roma. 34: 
CERCASI cuoca e cameriera rivolgersi Via Sesia 
piano piano, LA 10.: 
SIGNORINE pratiche unicamente vendita guanti 
chiedonsi. Leoncino 32 ammezzito. 1 
MUNICIPIO DI BARLETTA — ISTITUTO TECNI 
PAREGGIATO — Incarico. presidenza senza 
mento per anno scolatico 1919-20 — Stipendio intel 
grale indennità come per legge nonchè metà. 
massims percepita altri professori per maggiore. 
orario. giusta deliberazione in corso. Istanza a 
3l agosto corrente -Occorrono certificato 
na condotta qualsiasi lsurea abilitazione insegnamenti 
to 2° grado nonchè certificati insegnamento ordinaria | 
almeno otto anni presso Scuola Regia Pi 
2 oredlò dl el aliena tes pesto Latesli beat 
vero direzione scuola anche di 1° grado almeno ret 
5 anni. Sindaco ff. avv. O, Mottola. 94.234 


Lezioni - Scuole - Collegi 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. {ia 
CONVITTO Boccarini Amelia, Elementari, 
Ginnasiali interne, Risultati e puncmaniziagio ottimi. 
; A 11-438 
CONVITTO « Villa Mercede 1. Orvieto Souole Ginna 
siali. Tecniche. Elementari Educazione trattamento 
ottimi, Chiedere 13-2156 
ACCELERATA preparazione tecniche, classi: °- 
lementari. Matematica, computisteria, lingue, 
schetto 116 . 10-2393 
PROVETTO insegnante abilitato inglese, francese, 
offresi scuola, famiglia signorile. Altredo Bonadonna; 
via Messina 9, 3 14-2211 
RIPETIZIONI Liceo Istituto Industriale — Agrimens 
sura, arch» poreorrisp.ndenza — Istituto Gabell = 
Capocci ventidue. Telefono 9305. 142. 
A. -GABELLI Ripetizioni tecnithe - ginnasiali anche 
pew corrispondenza, Capocci 29, 10-P 
LATINO. Prima ginnasialo L 5 mensili. Istituo 
Gabelli — Capocci 22. 10-8 
INGLESE FRANCESE accurate lezioni classe lire 
16 mensili: Venti Settembre 43, * ". 11-2468 
FRANCESE, inglese, tedesco. Conversazione. Conimers 
cio. Esami. Crocebianca 37 int. nove, 
FRANCESE, ingloso, accelerate, acouratissime. Pro 
mozione, conversazione. Professoressa francese, Mae 
chiavelli 60, È 10-2473 
Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L. 2,50 
NETTUNO. Villino Belvedero, Affitta si subito splene 


didi signorili appartamenti mobiliati. 6-8 camere. 6 
qua, giardino. 14-2217 


Smarrimenti 


GENEROSA mancia a chi riporterà a Giuseppe 0o- 
lombari presso Giornale d’Italia braocialetto d'oro 
con emetiste caro ricordo famiglia, smarrito trend 
Anzio lunedì mattina percorso piazza Cinquecenfo 
via Viminale, via Depretis, via Palermo 32. È 


_—">}_|{|Éì[ [{}''|@+ =e=====< 


Varie o 
Cent, 30 la parola - minimosL. & | 
BOEMIA Recandomi detto paese assumeroi com 
Missioni in vetrerie porcollane. Scrivere E, Le benbart 
Fermo posta centrale, Li 
GARAGE Appolini via Funari 21-A. Telefono 64-76" 
Noleggio automobil, Accessori, Lubrificanti. Offie 
na riparazioni garantite di qualsiasi genere auto mo 
tocicli. Massima precisione puntualità, 24-2401 
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Per ogni linea di corpo 6 

Quarta pag. L. 1 ‘Pagine interne x 

L. 2 - Cronaca L. 8 - Finanziari 7 
L. 5 - Necrologie L. 4. i 


Per gli avvisi economini 
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LUIGI PLATTI.  erente responsabile _ 


diabilimeuto fiporraico del POPOLO 


102499! 


10-2338 + 


Tariffa delle inserzioni $ — 


penalee buoi. | 


